
Nella storia impresa di 39 secondi

Per la prima volta
drone sorvola Marte

TERNI

KNove ragazzi sono stati
multati mentre facevano
festa in una casa. La segna-
lazione è arrivata alla poli-
zia da un cittadino grazie
all’applicazione YouPol. E
sempre la squadra volante
ha sorpreso alcuni ragazzi
mentre bevevano alcolici
in via Castello. Sette di lo-
ro sono stati identificati.

a pagina 31 Schillaci

a pagina 4 Cacace

I comici diventano merce rara

VOLLEY

Rivincita Atanasijevic
Ora è tutta un’altra Sir

CALCIO
Volata finale, il Grifo
ci crede con 8 giocatori
che hanno già vinto la C

a pagina 16

MAGIONE

Aggredisce carabinieri
Ventenne arrestato

a pagina 13

PERUGIA

Maltrattano 13enne
Genitori indagati

a pagina 3 Di Nitto

Cts convocato per oggi alle 17

Tutti i nodi da sciogliere
del decreto Riaperture

Primo piano PERUGIA

K Sei grandi opere per aiu-
tare la regione a uscire
dall’isolamento e regalarle
l’opportunità di rimettere
in moto l’economia. Sette
miliardi di investimenti che
solo in parte potranno esse-
re finanziati dal Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za che fissa al 2026 i tempi
di realizzazione. Nell’elen-
co delle 58 opere previste
dal piano di investimenti
“Italia veloce” ce ne sono
tre, in particolare, che coin-
volgono anche il cuore ver-
de d’Italia e per le quali so-
no stati già nominati i com-
missari per accelerare l’ese-
cuzione. Si tratta della Or-
te-Falconara, della Grosse-
to-Fano e della Orte-Civita-
vecchia.
In forse, invece, il Nodino
di Perugia la cui realizzazio-
ne è in stallo dopo le prote-
ste delle associazioni am-
bientaliste e le perplessità
espresse dai sindaci, a co-
minciare da quello di Peru-
gia.

alle pagine 10 e 11 Turrioni

Sei le opere che si possono finanziare: tre sono sicure e hanno già i commissari. In bilico il Nodino di Perugia dopo il no dei sindaci

Dal Recovery plan sette miliardi

Sport

a pagina 39 Forciniti

CALCIO

Fere, se il tecnico è toscano
la promozione è assicurata

a pagina 40 Fratto

alle pagine 42 e 43

a pagina 41 Mercadini

Traffico in tilt Superstrada bloccata dal corteo di ristoratori e baristi all’altezza di Ponte San Giovanni (Foto Belfiore) a pagina 5 Antonini

Corteo dei ristoratori blocca la E45

a pagina 27

FOLIGNO

La corsia di marcia diventa all’inglese

a pagina 7

UMBRIA

Vaccino day il 25 per ultra 80enni

Terni La segnalazione di un cittadino con la app di YouPol fa intervenire la squadra volante. Altri giovani sorpresi e sanzionati in un’area verde

Denuncia la festa clandestina, multati nove ragazzi
di Roberto Segatori

KOgni volta che l’Um-
bria si è trovata in gravi
difficoltà – ma anche con
la possibilità di trovare ri-
sorse in più – è subito rie-
merso il suo peccato origi-
nale. La situazione odier-
na rispecchia puntual-
mente tale fatto.

[ continua a pagina 9]

Oltre la siepe

Umbria, riemerge
il peccato originale

a pagina 4

CALCIO

Serie D ferma due turni
Trestina recupera una gara
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Ingressi scaglionati per gli studenti
Dal 26 tutti in classe ma potrebbe esserci una deroga al 100% della presenza. Il ‘nodo’ del trasporto

L’APPELLO DEL COR

Anziani e fragili
In Umbria servono
ben ottomila
vaccini in più
A pagina 5

A pagina 2

PERUGIA, COMUNE AL LAVORO PER AVERE LA STAZIONE CARABINIERI

L’ARMA TORNAL’ARMA TORNA
IN CENTROIN CENTRO
Pontini a pagina 8Pontini a pagina 8

Terni

’Feste’ segnalate
alla polizia
Raffica di multe
Giovani scoperti nel parco e in una casa
Ragazza in ospedale per il troppo alcol

Cinaglia a pagina 21

La scelta del Comune di Gualdo Cattaneo

A Liliana Segre
è stata negata
la cittadinanza
Bori: «Si invoca l’arrivo di Jennifer Lopez e poi
si dice no a una donna con questa storia»

A pagina 19

Todi

La Befana vien di notte
Ciak si gira con Monica
Una strega bellissima
A pagina 24

Ospedale, i nodi da sciogliere

Per la ’Gastro’
l’interim
all’Università
A pagina 7

LA PROTESTA

«Fateci riaprire»
I ristoratori
«bloccano»
la superstrada
A pagina 3

Gubbio, ora è ufficiale

Corsa dei Ceri
annullata
«Non ci sono
le condizioni»
Bedini a pagina 15

Le richieste della categoria

Medici di famiglia:
ricette ‘moderne’
e un calcione
alla burocrazia
A pagina 4
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Perugia

PERUGIA

«I ragazzi vogliono tornare a
scuola, i genitori vogliono che i
loro figli rientrino in classe. Il
100% è una grande prova per
tutti, ma è anche una grande op-
portunità». Il presidente della se-
zione umbra dell’Associazione
Genitori, Maurizio Valentini, è ot-
timista: il possibile abbandono
della didattica a distanza, sep-
pure sembri ancora un mirag-
gio, è auspicato, anzi desidera-

to. «Non crediate che madri e
padri vogliano ’sbarazzarsi’ dei
ragazzi, non è affatto così – con-
tinua il presidente Valentini –. Il
nodo, piuttosto, è che necessa-
rio che si ritorni alla socialità
che la scuola e lo stare in classe
garantiscono. Ecco, noi
dell’A.Ge facciamo appello an-
che ai docenti affinché in que-
sto mese e mezzo non subissino
gli studenti di interrogazioni e
compiti in classe. Sono stati me-
si difficilissimi e i ragazzi hanno
bisogno di ritrovarsi, di stare in-
sieme. Debbono studiare, è ov-
vio. Ma dobbiamo avere atten-
zione anche all’aspetto psicolo-
gico».
Certo, i problemi e le ansie per
il rientro al 100% non mancano.
A partire dalle classi che, a par-

te qualche sporadico caso, so-
no rimaste quelle che erano:
«Sì, questo è un problema. Ma i
presidi stanno davvero facendo
tantissimo – continua Valentini
–. In un certo senso anche loro
sono ’eroi’ in questa pandemia:
hanno adeguato le scuole a tut-
te le norme, una dopo l’altra,
cercando sempre di garantire si-
curezza. E’ chiaro, i timori ci so-
no, ma con attenzione da parte
di tutti possiamo farcela». Ulti-
mo problema: i trasporti. «Ecco,
questo è un capitolo importan-
tissimo e per chiarirlo abbiamo
chiesto un incontro, che ci è sta-
to accordato per mercoledì,
con l’assessore Melasecche –
conclude il presidente
dell’A.Ge. –. Speriamo di avere
notizie rassicuranti».

Annalisa Angelici

Superiori in classe, orari scaglionati
Forse deroga sul 100% in presenza
Occhi puntati sul rientro degli studenti previsto per lunedì 26: «pesano» ancora varie incertezze
Il nodo del trasporto scolastico, sul fronte-sicurezza l’assessore Melasecche valuta diverse opzioni

Sogni di normalità

«Basta con la didattica a distanza: è tempo di tornare tutti in classe»
Genitori e ragazzi
“in pressing“ per l’addio
alla dad, ma spazi e trasporti
preoccupano ancora

PERUGIA

Se lunedì prossimo i 39.348 stu-
denti delle scuole superiori do-
vessero tornare tutti in classe,
lo faranno in maniera scagliona-
ta, in orari differenti insomma.
Ma non è affatto escluso che il
Governo dia la possibilità di de-
rogare alle Regioni e quindi di
contenere le lezioni in presenza
ancora al 50% o anche al 75%.
E’ questo lo scenario che pren-
de corpo in vista del 26 (lunedì
appunto), giorno in cui l’Umbria
potrebbe essere in fascia gialla
o arancione e in cui anche le se-
condarie di secondo grado po-
trebbero rientrare tutte a scuo-
la. Ma quella data è condita an-
cora da tante incertezze, pro-
prio perché c’è il timore che or-
ganizzare in così poco tempo
un rientro così massiccio con le
regole anti-assembramento,
non sia semplice. A cominciare
dal nodo numero uno: il traspor-
to pubblico. «E’ presto per dire
se adotteremo due orari di in-
gresso, alle 8 e alle 10, o se far
entrare prima la metà degli stu-
denti e poi l’altra metà in base
alla disponibilità dei mezzi pub-
blici – spiega l’assessore regio-

nale ai Trasporti, Enrico Mela-
secche –. Ci sono elementi da
approfondire che capiremo me-
glio nel corso della settimana».
Un piano simile fu messo in pie-
di in collaborazione tra Prefettu-
ra, Regione e Ufficio scolastico
regionale all’inizio di gennaio,
quando si ipotizzò di far rientra-
re in classe tutte le scuole. In
quella occasione oltre ai 98 bus
in più che già circolano ora (con

gli studenti in presenza al 50%)
fu prevista la messa in strada di
altri 73 bus che si sarebbero ag-
giunti ai 612 che ogni giorno si
muovono in Umbria. E l’ipotesi
più accreditata al momento è di
far entrare a scuola gli alunni
delle superiori alle 8 e alle 10,
proprio per consentire ai 98
pullman di fare il ‘doppio’ giro,
senza aumentare il numero dei
mezzi. Non c’è infatti da scorda-

re che ogni autobus in più costa
370 euro più Iva al giorno.
«Quello dei costi non è un ele-
mento secondario – riprende
Melasecche – il presidente del
Consiglio Mario Draghi ha an-
nunciato che ci sono 390 milio-
ni a disposizione per questo ca-
pitolo per le Regioni, ma biso-
gnerà comprendere meglio la
destinazione di queste risorse.
L’Umbria non ha difficoltà nel re-
perire i mezzi – aggiunge – ma
la questione sarà meglio chiari-
ta mercoledì (domani, ndr) du-
rante la Conferenza Stato-Regio-
ni». Quello è certamente un ap-
puntamento cruciale, durante il
quale è probabile che si parli
della possibilità temporanea di
derogare a quel 100% di studen-
ti in presenza. Molte le difficoltà
da affrontare in così pochi gior-
ni: non solo quelle del traspor-
to, ma anche quello dell’organiz-
zazione delle scuole per gli
eventuali orari scaglionati (an-
drebbe rifatto l’orario scolasti-
co), o delle difficoltà a cui ver-
rebbero sottoposte le famiglie
proprio per ingressi e uscite in
orari differenti. In settimana co-
munque potrebbe svolgersi un
primo tavolo con il prefetto, Ar-
mando Gradone, la dirigente re-
gionale, Antonella Iunti e la Re-
gione.

Michele Nucci
Erika Pontini

Lotta al Coronavirus: sotto i riflettori

Maurizio Valentini, presidente
dell’Associazione Genitori

Trasporto scolastico e ingressi negli
istituti: si prepara il grande rientro
in classe degli studenti umbri

LE POSSIBILI SOLUZIONI

Ingressi alle 8
e alle 10 o metà
e metà sulla scorta
delle disponibilità
dei mezzi di trasporto

IL BILANCIO

Il vaccino funziona
Pochi i positivi
dentro gli istituti

I numeri dei contagi delle
scuole restano molto
limitati. Il ritorno in classe
è stato scaglionato, ma il
sistema del controllo al
«tempo zero» creato dalla
Regione sembra dare
buoni frutti. Venerdì
scorso i positivi erano 39
in tutta l’Umbria, mentre
al ritorno in classe del 6
aprile erano 36 (tre in più
in 10 giorni).
Va detto che mercoledì 7
sono rientrate elementari
e prime medie, poi lunedì
scorso (il 12) seconde e
terze e mercoledì 14 le
superiori. Nell’Infanzia
(0-6 anni) sono 12 i
bambini contagiati, la
metà di quanti non ce ne
fossero dieci giorni
prima, con un numero più
alto in isolamento (236)
proprio perché in asili e
materne quando c’è un
positivo si finisce tutti in
quarantena. Cosa che
non accade dalle
elementari a salire,
poiché l’isolamento (e
quindi il tampone) scatta
solo se ci sono due o più
positivi all’interno di una
classe, mentre con un
solo contagio scattano
solo i tamponi e gli alunni
continuano ad andare in
classe. E infatti in
quarantena ci sono
soltanto 62 bambini delle
primarie (con 18 positivi e
zero cluster) e 24 delle
medie (una sola classe a
casa e 6 in attenzione,
proprio perché hanno
avuto un solo positivo).
Calano poi i casi relativi
al personale scolastico
infetto, per il quale si
registra in questa fase
una sola positività a
fronte delle quattro
rilevate nell’ultimo
report: segno evidente
che il vaccino funziona.
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Terni

TERNI

È stata una segnalazione anoni-
ma arrivata attraverso l’app You-
Pol a permettere alla polizia di
interrompere, domenica pome-
riggio in un appartamento del
centro , una festa organizzata in
violazione delle norme anti-Co-
vid. Nove i ragazzi sorpresi all’in-
terno dell’abitazione, tutti san-
zionati. Altri sette giovanissimi
avevano subito la stessa sorte
sabato sera, intorno alle 20,
quando su segnalazione della
sala operativa della Questura, la
polizia è intervenuta in via Ca-
stello, nei pressi di un’area ver-
de, dove sono stati sorpresi nu-
merosi ragazzi intenti a festeg-
giare bevendo alcolici.
All’arrivo degli agenti c’è stato
un fuggi-fuggi generale e alla fi-
ne sono stati identificati in tutto
sette giovani, di cui uno prove-
niente da Narni e uno da Orte
(Viterbo). Per uno di loro, mino-
renne, è stato richiesto l’inter-
vento del 118 per aver accusato
un malore, probabilmente per
avere bevuto troppo. Il ragazzo

è stato trasportato in ospedale
per accertamenti ed affidato al-
la madre. In totale, nel corso del
weekend appena trascorso, la
Questura fa sapere che sono sta-
te 238 le persone identificate
nei controlli svolti anche da ca-
rabinieri, guardia di finanza e po-
lizia locale, per impedire tra le al-
tre cose spostamenti non auto-
rizzati tra comuni e assembra-
menti. Ventuno le sanzioni ele-
vate per il mancato rispetto del-

la normativa anti-Covid. «Duran-
te l’attività – aggiunge la Que-
stura –, il personale impiegato,
constatata la presenza di nume-
rose persone in tutte le vie e
piazze del centro, ha sollecitato
il rispetto del distanziamento so-
ciale, invitando ad attenersi alle
norme dell’ultimo Dpcm, richia-
mando anche l’attenzione dei
gestori dei locali nell’osservan-
za delle regole per l’asporto».

Stefano Cinaglia

In manette due trentenni

Avevano venduto cento volte
la droga a una ragazzina

I due pusher scoperti
dopo un sequestro
delle Fiamme Gialle
Da lì è scattata l’indagine

Omesso versamento di ritenute d’acconto

Condannato il titolare della Iosa
Confiscati beni per tre milioni

Il sequestro operato
dalla Guardia di Finanza
Nel 2017 l’impresa era finita
al centro dell’inchiesta

TERNI

Due stranieri, un francese di
36 anni ed un tunisino di 34, so-
no stati arrestati dalla guardia
di finanza con l’accusa di aver
spacciato eroina a vari soggetti,
tra cui una minorenne ternana.
Almeno cento, secondo gli inve-
stigatori, le cessioni di droga al-
la ragazzina. I due pusher sono
stati scoperti dopo il sequestro
da parte dei militari di una dose
di hashish e una di eroina cedu-
ta alla minore e a un’altra giova-
ne. La finanza è così riuscita ad
appurare la flagranza di reato

da parte dei due stranieri per al-
tre tre cessioni ad altrettanti ter-
nani. La perquisizione domicilia-
re nei confronti dei due arresta-
ti, conviventi, ha permesso di
sequestrare altri 25 grammi di
eroina, due dosi di cocaina e di-
verse pasticche con la sigla
‘2N’, presumibilmente Suboxo-
ne, «la cui detenzione allo stato
– riferiscono le fiamme gialle –
non sembrerebbe autorizzata».
L’arresto dei due è stato convali-
dato ed è stata confermata la
custodia cautelare in carcere.

TERNI

Condannato (con pena sospe-
sa) il titolare della Iosa srl, nota
azienda ternana nella fornitura
di servizi ambientali, a un anno
e quattro mesi di reclusione per
omesso versamento di ritenute
d’acconto ai dipendenti omes-
so versamento dell’Iva. Confi-
scati beni aziendali per tre milio-
ni di euro. L’iimpresa era finita
fin dal 2017 al centro di un’in-
chiesta condotta dalla guardia
di finanza e coordinata dal pro-
curatore Alberto Liguori. La se-
gnalazione dell’agenzia delle en-

trate aveva permesso agli inve-
stigatori di evidenziare, a carico
dell’impresa, un debito con
l’erario di venti milioni.
«L’esito, favorevole all’ufficio
requirente, riveste notevole im-
portanza alla luce del successo,
una volta tanto, per la parte offe-
sa che finalmente è lo Stato –
sottolineano le fiamme gialle –,
inteso quale garante della legali-
tà fiscale che impone a tutti i cit-
tadini di contribuire alla spese
per i servizi pubblici appunto
pagando tasse e imposte. L’in-
tervento della procura, nel
2017, con il sequestro dell’azien-
da e dei conti correnti bancari,
ha comunque garantito la conti-
nuità aziendale senza licenzia-
menti e, anzi, con nuove assun-
zioni. Grazie anche all’operato
alla curatela fallimentare,
l’azienda ha registrato utili pa-
gando, questa volta, regolar-
mente le tasse».

“Feste“ di giovani, raffica di multe
Minore in ospedale per troppo alcol
Ragazzi nel parco e in appartamento, scoperti grazie a una segnalazione anonima TERNI

Oggi il Tribunale del Riesame
decide sulla richiesta di scarce-
razione avanzata dagli avvocati
di Roberto Lo Giudice, arrestato
il 30 marzo con le accuse di omi-
cidio volontario, occultamento
o distruzione del cadavere della
moglie, Barbara Corvi, la 35en-
ne di Montecampano scompar-
sa nel 2009. Indagato a piede li-
bero per concorso il fratello
dell’uomoMaurizio. Nei giorni
scorsi Roberto Lo Giudice ha
avuto un faccia a faccia con il
procuratore Alberto Liguori e si
è professato innocente.
Nell’ordinanza con cui il gip Si-
mona Tordelli dispone la misura
cautelare emerge un profilo vio-
lento dell’uomo. «Tutti i testi
escussi – si legge nel provvedi-
mento – hanno concordemente
riferito come Roberto Lo Giudi-
ce fosse un violento nei confron-
ti della moglie, che il matrimo-
nio dei due era ormai giunto al
capolinea e che Barbara voleva
separarsi, intrattenendo una re-
lazione coniugale che ella stes-
sa aveva confessato al marito e
che quest’ultimo aveva comun-
que appreso (...)». Non solo. Lo
Giudice ha sempre sostenuto

che la moglie si sia allontanata
volontariamente, procurandosi
vestiti e preziosi. Versione che
non convince affatto gli inqui-
renti. «Lo Giudice ha affermato
che Barbara avesse preordinato
la fuga – si legge ancora – acqui-
stando capi intimi e imposses-
sandosi dell’oro di famiglia: gli
accertamenti hanno evidenzia-
to che nessun capo intimo sia
stato acquistato dalla donna nei
giorni precedenti con la sua car-
ta di credito e comunque gli in-
dumenti acquistati per un totale
di 551 euro (felpa, pantaloni, ma-
glioni, scarpe) sono stati rinve-
nuti tutti in casa (eccetto una t-
shirt) a dimostrazione di come
la tesi della programmazione
della fuga sia frutto di un’inven-
zione, al pari della sparizione
dell’oro posto che tutti i con-
giunti hanno escluso che la cop-
pia possedesse i preziosi men-
zionati».

Ste.Cin.

Caso-Corvi, oggi Lo Giudice al Riesame
Il gip Tordelli: «La tesi della programmazione
della fuga di Barbara è frutto di un’invenzione»

SERVIZIO IDRICO

C’è l’ok al bilancio
«Utile al patrimonio»

TERNI - Approvato il bilan-
cio 2020 del Servizio idri-
co integrato. «Il bilancio ve-
de un utile di 2,6 milioni di
euro – spiega la società pre-
sieduta da Carlo Orsini –
che i soci hanno deliberato
di destinare completamen-
te a riserva straordinaria
per rafforzare il patrimonio
sociale. Nel 2020 sono sta-
ti fatti investimenti per 11,2
milioni di euro, di cui la me-
tà per nuove opere e la re-
stante parte per la manu-
tenzione straordinaria, a
cura dei soci operatori
Asm, Aman e Umbriadue».
Il Sii ha presentato anche il
suo primo bilancio di soste-
nibilità, «quale strumento
per un percorso di collabo-
razione trasparente con tut-
ti gli stakeholder, in parti-
colare i cittadini utenti e i
Comuni soci».

Le segnalazione sono arrivate alla app “Youpol“ della Polizia

«OSPEDALE, PROROGARE IL CONTRATTO DEGLI OSS»

«Prorogare il contratto agli oss della protezione civile
all’Azienda ospedaliera». Lo chiedono, in una lettera alla
presidente della Regione, al sindaco e al nosocomio, Fp
Cgil, Fp Cisl e Uil Fpl, paventando il rischio di «paralisi».



di Alessandro Antonini

PERUGIA

KMazzette e trasporti, si
va dal gup. Dopo la richie-
sta di rinvio a giudizio per
Paolo Paduano Marco Cia-
lone, Antonio Pompili e Vit-
torio Ficchi è stata fissata
l’udienza preliminare al 3
giugno. Gli ex dirigenti del
trasporto pubblico locale
umbro e romano si “asso-
ciavano”, secondo il pmMa-
nuelaComodi, per commet-
tere una serie “indetermina-
ta di reati”. Su tutte la corru-
zione aggravata per atti con-
trari ai doveri d’ufficio. Se-
condo la Procura di Perugia
c’era lo “stabile asservimen-
to” di Umbria mobilità, a
partecipazione pubblica, e
Autoservizi tpl di cui era di-
rettore e amministratore Pa-
duano, agli interessi delle
società romane Cotri e Ro-
ma tpl scarl, “espressioni
degli interessi personali di
Pompili, Cialone e Ficchi”.
In cambio - secondo gli in-
quirenti - Paduano riceveva
“lauti compensi” da contrat-
ti di collaborazione “incu-
rante degli ingenti danni pa-
trimoniali a Um e Autotra-
sporti tpl” dovuti “a scelte
aziendali apparentemente
illogiche e all’omesso avvio
di qualsiasi iniziativa volta
al pagamento di almeno
parte degli ingenti crediti
maturati nei confronti delle
cooperative”. La gara roma-
na che doveva essere “la gal-
lina dalle uova d’oro” per i
trasporti umbri e ha poi por-
tato alla crisi di Umbriamo-
bilità per i crediti non riscos-
si. Un vulnus che perdura a
tutt’oggi. Paduano secondo
gli inquirenti avrebbe perce-
pito 1.861.529,34 euro dal
2010 al 2016 da Cotri e Ro-
ma tpl per “soddisfare gli in-
teressi dei sodali” condizio-
nando la gestione delle so-
cietà umbre e portandole

ad assumere iniziative eco-
nomiche contrarie ad ogni
logica aziendale”. Poi ci so-
no le “distrazioni” finanzia-
rie che hanno portato alla
bancarotta - altro reato - di
Autoservizi. Nei confronti
dell’ex amministratore En-
zo Fonti “si procede separa-
tamente”. Altro filone del fa-
scicolo è l’elargizione a Pa-

duano e rispettivi familiari,
nonché di Cialone e Ficchi,
“oltre che di altri contatti ro-
mani di numerose utilità
tra cui vetture di lusso a tito-
lo gratuito (Bmw, Porsche,
Mercedes e unaBentley, Au-
di, Chrysler) e assunzioni
fittizie” di familiari. Dimez-
zo anche false sponsorizza-
zioni a società sportive e in-

debiti canoni di locazione
da 225 mila euro alla socie-
tà Rabbi di Paudano.
Autotrasporti tpl e Um sono
parti offese e sono assistite
da Alessandro Bartoli e Lu-
ca Gentili. Gli indagati sono
difesi da Bruno Assumma,
Luciano Ghirga, Alessan-
dro Diddi e Pasquale Perti-
caro.

PERUGIA

KHa chiamato il telefono azzurro e ha denuncia-
to botte da parte dei genitori. Così una 13enne di
origini cinesi ha fatto indagare padre e madre per
maltrattamenti. Ieri c’è stato l’incidente probato-
rio: il giudice per le indagini preliminari ha sentito
la ragazzina e il fratello di sette anni. Sei mesi fa
entrambi sono stati portati in una casa famiglia.
I legali della coppia, Claudio Lombardi e Luca
Gentili, respingono le ipotesi di indagini per mal-
trattamenti.
Eventualmente - spiegano i legali - si potrebbe
configurate l’abuso di “mezzi di correzione”. I due
genitori cinesi prima lavoravano i una ditta tessile
da qualche hanno gestivano un bar. La 13enne
sarebbe stata picchiata, anche con il mestolo da
cucina, perché si rifiutava di imparare a leggere e
scrivere in cinese. E anche per aver “disobbedito”
a padre e madre rispetto all’alimentazione. Ieri in
tribunale avrebbe confermato le denunce rese ai
servizi sociali. Il più piccolo avrebbe negato mal-
trattamenti a suo carico. “Si tratta di azioni che
non configurano l’ipotesi di reato contestata e lo
dimostreremo”, spiegano Gentili e Lombardi.

Ale.Ant.

PERUGIA

KDopo dieci anni dall’indagi-
ne e relativo processo, giunge al
termine la vicenda dei tre stu-
denti libici vicini a Gheddafi im-
putati di presunteminacce e inti-
midazioni nei confronti di con-
nazionali avversi al rais. Ieri c’è
stata l’ultima prescrizione per il
terzo studente rimasto a proces-
so. Proprio durante la guerra ci-
vile che ha portato alla cattura e
alla morte del leader libico, da
parte dei ribelli, nel 2011, era
scattata un’indagine a Perugia
targataDigos e Ucigos. Nel capo-

luogo umbro era stato arrestato
l’ex presidente della lega degli
studenti libici in Italia. Secondo
gli inquirenti lui e gli altri due
finiti poi a processo avrebbero
progettato un attacco
all’ambasciata libica in
Italia. E’ stata contesta-
ta l’associazione per de-
linquere con l’aggravan-
te transnazionale: l’or-
ganizzazione del piano
dei tre sarebbe stata concordata
attraverso contatti con la Libia.
Ieri l’uomo che ha subito il pro-
cesso per dieci anni dopo un col-
legamento con le istituzioni libi-

che ha deciso di accettare la pre-
scrizione. Gli uomini della Di-
gos hanno anche intercettato al-
cune telefonate in particolare
dell’ex presidente degli studen-

ti. Il terzo uomo invece, per cui
si è consumata la prescrizione
ieri, aveva un ruolo piùmargina-
le. E’ stato difeso dall’avvocato
Alessandro Ciglioni. A.A.

Corruzione
aggravata
La Procura:
“In cambio

di uno stabile
asservimento

parcelle
da 1,8
milioni”

Coppia orientale nei guai per maltrattamenti

Figlia non impara il cinese
Giù botte e genitori indagati
Picchiata

col mestolo
E’ una

delle accuse
La 13enne
si è rivolta
al telefono

azzurro

PERUGIA

K Il questore della pro-
vincia di Perugia, Anto-
nio Sbordone, ha dato il
benvenuto ai commissa-
ri capo della polizia di
Stato Zelica Vincenza
Ferrauto e Roberto Conti
(nella foto con il questo-
re, al centro), appena as-
segnati alla questura del capoluogo um-
bro. Entrambi sono laureati in giurispru-
denza e hanno frequentato il master di
secondo livello in Scienze della sicurez-
za presso l’Università La Sapienza di Ro-
ma. Zelica Vincenza Ferrauto, di origini
siciliane, assegnata nel 2018 alla questu-
ra di Cagliari ha diretto il commissariato

di di Iglesias e successiva-
mente presso la questu-
ra di Cremona ha assun-
to l’incarico di dirigente
della squadra mobile.
Nella questura perugina
rivestirà il ruolo di diri-
gente della sezione crimi-
nalità organizzata della
mobile. Roberto Conti,
di origini sarde, ha diret-

to l’ufficio personale e l’ufficio tecnico
logistico e l’ufficio prevenzione generale
presso la questura di Oristano. Dopo ha
assunto anche l’incarico di capo di gabi-
netto. Lascia la questura perugina Stefa-
no Cilli, funzionario della divisione Pasi,
che assume l’incarico di dirigente dalla
Digos presso la questura di Benevento.

Assalto all’ambasciata

Per gli inquirenti
era un piano già architettato

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Paduano, Cialone, Pompili e Ficchi convocati dal gup il 3 giugno: dai crediti mai riscossi alla crisi di Umbria mobilità

Trasporti e mazzette, in 4 davanti al giudice

Trasporto locale

Il servizio
è ora svolto
da Busitalia

Incidente

probatorio

I due minori
sono stati
ascoltati

da giudice
per le indagini

preliminari

Cambio di guardia

Arrivano due nuovi commissari in Questura

Ieri il terzo uomo ha accettato l’estinzione del presunto reato contestato dieci anni fa. Al centro l’inchiesta per minacce

Processo agli studenti libici pro Gheddafi si chiude in prescrizione

Questura di Perugia Intervenuti gli uomini della Divisione investigazioni generali
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TERNI

K L’assemblea dei soci del Servi-
zio idrico integrato ha approvato
ieri il bilancio di esercizio 2020.
La seduta si è conclusa con l’ok
al bilancio da parte dell’82 per
cento del capitale sociale. Il bilan-
cio vede un utile di 2,6 milioni di

euro che i soci hanno deliberato
di destinare completamente a ri-
serva straordinaria per rafforzare
il patrimonio della società. Nel
2020 sono stati fatti investimenti
per 11,2 milioni, di cui la metà
per nuove opere e la restante par-
te per la manutenzione straordi-
naria, a cura dei soci Asm, Aman

e Umbriadue. In occasione dell’
assemblea il Sii ha presentato an-
che il suo primo bilancio di soste-
nibilità. Buoni i risultati economi-
ci, di assoluto rilievo i parametri
della qualità tecnica, punte di ec-
cellenza raggiunte nella qualità
del servizio erogato alla clientela.
Nell’anno della pandemia l’orga-

nizzazione del Sii si è dimostrata
resiliente. La crescita della repu-
tazione della società è attestata
dall’indice di soddisfazione della
clientela pari all’88,5 per cento,
indagine che rivela altresì che
quasi la metà dei cittadini utenti
consuma regolarmente e gradi-
sce l’acqua del rubinetto. Soddi-
sfazione è stata espressa anche
dal presidente Carlo Orsini e
dall’ad Tiziana Buonfiglio.

A.M.

di Antonio Mosca

TERNI

K Cento dosi di eroina
spacciate alla stessa mino-
renne ternana in meno di
seimesi. Con questa pesan-
te accusa due stranieri, un
francese di 36 anni e un tu-
nisino di 34, sono stati arre-
stati dalla guardia di finan-
za. L’indagine è iniziata da
un’attività di controllo al

parco Rosselli, da anni luo-
go di ritrovo dei pusher, do-
ve i militari delle fiamme
gialle hanno notato due ra-
gazze, una di 17 anni con
una dose di eroina in tasca
e l’altra con dell’hashish.
Dai successivi accertamen-
ti, anche con la collabora-
zione delle unità cinofile, i
finanzieri hanno verificato
altre tre cessioni di droga e
accertato che l’eroina era
stata ceduta alla minoren-

ne dai due stranieri. Gli in-
vestigatori del Gruppo guar-
dia di finanza, diretti dal ca-
pitano Francesco Esposito,
hanno quindi deciso di ap-
profondire le indagini per ri-
salire alle esatte dimensio-
ni del giro di spaccio. E così
si è arrivati all’arresto in fla-
granza dei due immigrati
che abitavano nello stesso
appartamento nei pressi
del parco di Borgo Bovio.

Le fiamme
gialle hanno
sequestrato,
oltre alla
droga, 350
euro in con-
tanti. Racco-

gliendo testimonianze e
mettendo a confronto i dati
emersi dalle indagini, i fi-
nanzieri hanno appurato
che la 17enne ternana ave-
va acquistato eroina dai
due stranieri per almeno
cento volte. E consideratio
che una dose da 0,20 gram-
mi di eroina arriva a costare
anche 50 euro, il conto è
presto fatto.
Nel corso della successiva
perquisizione a casa dei

due arrestati sono stati tro-
vati e sottoposti a sequestro
altri 25 grammi di eroina,
due dosi di cocaina e diver-
se pasticche con la sigla
“2N”. Si tratta di Suboxone,

una sostanza che sostitui-
sce il metadone usata nelle
terapie di disintossicazio-
ne. Ma in questo caso pare
che la detenzione delle pa-
sticche non fosse in alcun

modo autorizzata. I due
stranieri, a cui viene addebi-
tata anche l’aggravante del-
lo spaccio nei confronti del-
la minorenne, sono stati ar-
restati condotti nel carcere

di vocabolo Sabbione, a di-
sposizione del pm di turno.
La successiva udienza di
convalida ha confermato il
fermo e pertanto i due arre-
stati resteranno dietro le
sbarre. L’operazione anti-
droga fa seguito all’esecu-
zione, nello scorso febbra-
io, di un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere di
unmarocchino 32enne, col-
to sul fatto con oltre 50
grammi di cocaina nel mar-
zo 2020, in pieno lockdown.
Anche in quella occasione i
militari, dopo un’ampia atti-
vità d’indagine, avevano ri-
costruito un’intensa attività
di spaccio con la cessione
di oltre 860 dosi di cocaina
e un giro d’affari di oltre 36
mila euro. Il quadro investi-
gativo delineato aveva por-
tato alla richiesta della mi-
sura cautelare, concessa
dal Tribunale di Terni e im-
mediatamente eseguita.
Con queste operazioni la
guardia di finanza, guidata
dal comandante provincia-
le Livio Petralia, intende te-
nere alta la guardia contro
lo spaccio di droga in città.

di Maria Luce Schillaci

TERNI

K Segnala la festa abusiva su
YouPol e fa multare nove ra-
gazzi che stavano brindando
con alcolici nonostante i divie-
ti anti Covid. E’ accaduto nello
scorso fine settimana, nel tar-
do pomeriggio di domenica
per la precisione, quando alla
centrale della Questura terna-
na è arrivata la segnalazione,
anonima, spedita attraverso
YouPol, l’applicazione in uso
alla polizia di Stato dove i citta-
dini possono inviare messaggi
alla sala operativa di via Antio-
chia. Il contenuto era relativo
a una festa, contro le regole an-
ti pandemia, in un apparta-
mento del centro, nella zona

di via Battisti. Gli agenti della
squadra volante sono arrivati
sul posto per la verifica. E infat-
ti nella casa in questione c’era-
no nove ragazzi intenti a festeg-
giare. Per tutti è quindi scatta-
ta la sanzione prevista per la
violazione delle norme anti Co-
vid. Ma i nove ragazzi non era-
no gli unici a fare festa nello
scorso fine settimana: un altro
party era in corso sabato sera,
nell’area verde Sant’Andrea di
via Castello. Anche in questo
caso, dopo una segnalazione,
la polizia di Stato si è recata
sul posto per accertare cosa
stesse accadendo. Erano le 20
e lì gli agenti hanno trovato nu-
merosi ragazzi, alcuni dei qua-
li fuggiti all’arrivo della pattu-
glia, intenti a festeggiare be-

vendo drink alcolici. Sono stati
identificati in tutto sette ragaz-
zi, due dei quali provenienti
da fuori città, uno da Narni e
un altro da Orte.
Per uno di loro, minorenne, è
stato richiesto l’intervento del
118 in quanto si era sentitoma-

le dopo aver abusato di alcol.
Il ragazzo è stato trasportato in
ospedale e poi affidato allama-
dre. Un altro giovane è stato
trovato con una piccola quanti-
tà di sostanza stupefacente ed
è stato segnalato in Prefettura

come assuntore. L’attività rien-
tra nei controlli interforzemes-
si in atto da polizia di Stato,
carabinieri, guardia di finanza
e polizia locale, nel corso
dell’ultimo fine settimana.
Sono state identificate 238 per-
sone e controllate cento vettu-

re.
Le sanzioni elevate so-
no in tutto 28, di cui 21
per violazione delle
norme anti Covid.
Due cittadini stranieri,
entrambi egiziani, so-

no stati denunciati a piede libe-
ro per la violazione delle leggi
sull’immigrazione. Uno dei
due, trovato con della droga, è
stato anche segnalato in Prefet-
tura come consumatore di so-
stanze stupefacenti.

Sii Il presidente Orsini e l’ad Buonfiglio

Udienza di convalida
Confermate le misure cautelari
nei confronti degli indagati

Potenziati i servizi di vigilanza
I controlli hanno riguardato
238 persone e cento auto

Riunita l’assemblea
L’utile destinato a rafforzare il patrimonio societario. Eseguiti nel 2020 investimenti per 11,2 milioni

Approvato il bilancio del Servizio idrico

La guardia di finanza arresta due stranieri sorpresi a spacciare al parco Rosselli. Sequestrate anche pasticche di Suboxone

Cento dosi di eroina a una minorenne

Guardia di finanza I militari, coordinati dal capitano Francesco Esposito, hanno arrestato un francese e un tunisino

Altri sette giovani sono stati identificati in via Castello mentre bevevano alcolici. Uno di loro si è sentito male ed è stato portato in ospedale

Segnala alla polizia una festa in casa, multati nove ragazzi

Polizia in allerta Rafforzati i controlli in città
per il rispetto delle norme contro il Covid

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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INTERVISTA Ousmane Samassekou
racconta il suo «The Last Shelter»,
i migranti nel deserto del Mali

Visioni
TERESA NOCE Comunista ostinata e
libera. Protagonista del Novecento
e «rivoluzionaria di professione»

all’interno

Culture

II Lunedì 26 aprile si torna in 
classe al 100% nelle regioni in 
zona arancione con i problemi 
di sempre: trasporti per gli stu-
denti, classi sovraffollate, un si-
stema di tracciamento del Co-
vid non strutturato. E restano 
da vaccinare 400 mila persone 
tra  docenti  e  personale  Ata.  
Cresce la preoccupazione tra i 

sindacati, i dirigenti scolastici 
e le regioni. Sinopoli (Flc Cgil): 
«Sulla riapertura c’è una volon-
tà politica  priva di  evidenze 
scientifiche e azioni di suppor-
to». Fedriga (Conferenza Regio-
ni): «Bisogna raccontare la veri-
tà e dire fin dove è possibile ar-
rivare, altrimenti si fanno dan-
ni». Il presidente del Consiglio 

Mario Draghi è intenzionato 
ad andare avanti affinché gli 
studenti non facciano la «Dad» 
per 40 giorni prima della fine 
dell’anno. «Ora vanno realizza-
ti il diritto alla studio e una 
scuola in presenza sicurezza e 
in continuità» sostiene il movi-
mento «Priorità alla scuola».
CICCARELLI A PAGINA 4

DI NUOVO IN CLASSE CON I PROBLEMI DI SEMPRE: TRASPORTI, «AULE POLLAIO», TRACCIAMENTO

Sulla scuola Draghi non torna indietro

VINCENZO VITA PAGINA 7

SERVIZIO PAGINA 7

CARLO LANIA  PAGINA 9

Lele Corvi

È la fine del merito sportivo. Dai leader europei alla Uefa, che minaccia la linea dura, tutti 
contro il progetto di Superlega del calcio continentale, lo strappo "scissionista" di 12 tra i club 
più importanti per ripianare i debiti con la pioggia di miliardi promessa da Jp Morgan pagine 2, 3

ALDO CARRA

Troppe incertezze grava-
no oggi sulla politica e 
sulla società italiane. 

La pandemia e come ne usci-
remo, un sistema elettorale 
non definito e sempre accroc-
cato a ridosso delle elezioni, 
un sistema istituzionale e di 
articolazione dei poteri fragi-
le di fronte ad ogni prova, un 
assetto dei partiti sempre 
sospeso tra vecchio che non 
muore e nuovo che non na-
sce. La degenerazione populi-
sta è insieme effetto e causa 
di questo status. Per quanto 
tempo si trascinerà questa 
situazione? E che piega po-
tranno prendere gli eventi?

— segue a pagina 19 —

Governo Draghi

La transizione 
e un centrosinistra 

in surplace

GERMANIA
Baerbock, una Verde 
verso la Cancelleria

II Per la prima volta i Verdi presenta-
no una propria candidatura per il ruo-
lo di cancelliere. Si tratta di Annalena 
Baerbock, 40 anni, già data da alcuni 
sondaggi al 22%: «L'obiettivo della mia 
generazione e del nostro tempo è la di-
fesa del clima»
SEBASTIANO CANETTA A PAGINA 11

Pandemia/Salvini

I rischi incalcolabili delle riaperture 
IVAN CAVICCHI

Vorrei provare a dare una 
definizione politica del 
“rischio calcolato” in 

base al quale, come è noto, il 

governo ha deciso di dare ini-
zio, nella situazione epidemio-
logica data, alle riaperture.

— segue a pagina 19 —

FLAVIANO DE LUCA

Lucifero, il presuntuoso 
angelo ribelle, ha le fat-
tezze di Florentino Pe-

rez, imprenditore spagnolo a 
capo di un grande gruppo di 
costruzioni, presidente del 
Real Madrid (rieletto per la 
sesta volta, fino al 2025), per-
sino interessato al polo auto-
stradale italiano. Lui ha in-
ventato i galacticos e ha so-
gnato l’Invincible Armada 
che sopravanza gli inglesi 
ben cinque secoli dopo, la 
sua amata Superlega, che 
dovrebbe chiamare Euro-
pean Premier League (para-
dossalmente proprio adesso 
che i sudditi di Elisabetta han-
no fatto marameo all’Ue).

— segue a pagina 3 —

Calcio e finanza

L’Invincibile 
Armada

dei super ricchi

Vivendi Per Mediaset
risarcimento amaro

Giovedì l’ExtraTerrestre
CLIMA A 5 anni dall’Accordo di Parigi
parlano i protagonisti. Mentre Biden 
prepara il grande rientro degli Usa 
post Trump nel giorno dell’Earth Day

Comunali Primarie a Roma
e Bologna, non a Napoli

BUFERA SUL GARANTE 5S
Grillo difende il figlio:
«Arrestate me»

II Si è conclusa la transizio-
ne del potere a Cuba: uscito di 
scena Raúl, non vi è più alcun 
rappresentante della famiglia 
Castro ai vertici del Pc. Anche 
il  resto  della  «vecchia  guar-
dia» abbandona, conferman-
do la volontà di Raúl di avere 
una  dirigenza  più  giovane,  
benché già formata. Díaz-Ca-
nel, dopo anni di apprendista-
to, ha adesso l’arduo compito 
di gestire una guida collettiva 
capace di mediare tra le ani-
me del Pc e di cavalcare le on-
de di una crisi economica acui-
ta dall’epidemia di Covid.
ROBERTO LIVI A PAGINA 13

CUBA 
È iniziata l’era
di Díaz-Canel

foto Emblema

Migranti Lamorgese in Libia
per fermare le partenze

II Con un video che suona come un ul-
timatum disperato e a tratti violento, 
Grillo difende il figlio Ciro indagato per 
violenza sessuale di gruppo. Il garante 
5S sfodera il peggior repertorio maschi-
le per sminuire la vittima di violenza. 
Pioggia di critiche dagli altri partiti, im-
barazzo nei 5S. SANTORO A PAGINA 7
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È tornata l’anima

» Marco Travaglio

A grande richiesta, mentre
cominciavamo a doman-
darci che fine avesse fatto,

è tornata l’ “anima”. Quella che il
governo Conte-2 non aveva,
sprovvisto com’era anche di “vi -
s io ne ”. Ce lo ricordavano ogni
giorno Repubblica, Stampa ed E-
s pre ss o : non sapendo che altro
imputare a un buon governo che
se l’era cavata benino come apri-
pista dell’Europa sulla pande-
mia, lo picconavano quotidiana-
mente per spalancare la strada al-
la Superlega dei Migliori. Dài e
dài, alla fine l’hanno ottenuta. Il
governo che ha riportato al potere
la Lega e B. Il governo che “acce -
l e ra ”, in alta uniforme, sui vaccini
(infatti ne fa la metà di Francia e
Germania, mentre prima l’It a li a
le batteva entrambe). Il governo
del “Draghi riapre l’It ali a” (La
Stampa), peraltro mai chiusa dal
maggio 2002. Il governo che ci
regala un bel condono fiscale.
Quindi verrebbe da dire: l’ave te
cercata tanto, l’anima, e final-
mente l’avete trovata. Solo che è
quella di Salvini: ciucciàtevela e
state sereni. Invece no, non sono
ancora soddisfatti. Continuano a
cercarla nei 5Stelle e in Conte, do-
po averci raccontato per anni che
i 5Stelle erano morti e aver cele-
brato tre mesi di esequie al putri-
bondo Giuseppi.

Sulla stessa Repubblicache si è
spesa allo spasimo prima per evi-
tare che il Conte-2 nascesse (“E-
lezioni subito, ma c’è chi dice no”,
il titolo dopo la crisi del Papeete,
agosto 2019) e poi per 15 mesi
perché defungesse, Ezio Mauro si
dispera per “I grillini senz’anima”.
Ma non erano morti? Che senso
ha cercare l’anima se non c’è più il
corpo? Niente: Mauro non si dà
pace perché Conte, con i suoi ce-
lebri “deficit di democrazia e tra-
spa renza ” (vuoi mettere invece
Draghi che si riscrive il Recovery
aumma aumma con un paio di
tecnici), ha detto che il M5S reste-
rà “né di destra né di sinistra”. E
questa sarebbe “una scelta di di-
simpegno” e di “n e u t ra l i t à ”, come
se non fosse uno splendido impe-
gno e una scelta di campo tenersi
a debita distanza dalla finta de-
stra e dalla finta sinistra che han-
no sgovernato per 25 anni. Ora
“Letta deve ridiscutere le motiva-
zioni e le prospettive di un’intesa”,
almeno finché i “grillini” non pre-
steranno solenne giuramento di
sinistrismo. Uno potrebbe do-
mandare: ma perché, Letta è di
sinistra? Solo l’altra sera ha detto
in tv tutto giulivo che “nel governo
andiamo più d’accordo coi forzi-
sti che con i nostri alleati”. Del re-
sto, quand’era premier, ci gover-
nava felicemente. Forza Italia è
per caso diventata di sinistra? Bi-
sogna abbracciare il Caimano
(senza offesa), per avere un’anima
e una visione? E, già che ci siamo:
che “a n i m a” c’è nell’allentare le
restrizioni con 3-400 morti al
giorno, in base a un “rischio cal-
c o l at o ” sulla loro pelle da Salvini?
A parte l’anima de li mortacci no-
stri, si capisce.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Demolition Man”

Leonida Edizioni
www.editrice-leonida.com

Il camorrista Giugliano, libero perché “dissociato”, scriveva sul “Riformista”
lettere strazianti a Sansonetti contro il 41-bis. Arrestato per tentato omicidio

LA PETIZIONE Da oggi sul sito del Fatto e su Change.org

Firmiamo contro il vitalizio
ai corrotti: “Il Senato ricorra”
pLa nostra campagna dopo la decisione della
Commissione Contenziosa sul ricorso del
condannato Formigoni e l’annullamento della
delibera Grasso. Pertici: “Sentenza illegittima”

q GIARELLI, PROIETTI E ROSELLI A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Tanto rischiamo noi a pag. 2

• Ranieri Poveri italovivi abbandonati a pag. 17

• Montanari Draghi-Salvini-Bolsonaro a pag. 11

• Scanzi Barbara, in arte Fantozzi a pag. 11

• Cacciari Una Corte per la natura a pag. 11

• Sabelli W il SuperCiclismo a pag. 20

INCHIESTA, I VERBALI
Regeni, il teste:
“Porto macchine
per la tortura”

q BISBIGLIA E PACELLI
A PAG. 14

LA DIFESA DEL FIGLIO
Grillo imbarazza
il M5S: “C og l io n i
e non stupratori”
q DE CAROLIS E GRASSO

A PAG. 8

LO SPORT È COSA LORO
È la SuperLega
dei club di calcio
super-indebita ti
q VENDEMIALE A PAG. 9

» TIZIANO SU FRANCO
Battiato, l’amico
geniale e la voce
contro il padrone

» Tiziano Ferro

Innanzitutto, La voce
del padrone. Chi sareb-
be capace di marchiare

u n’opera disco-
grafica con un
titolo così po-
t e n t e?

I padroni e
le voci: prota-
gonisti  della
storia di un mon-
do immerso, ancora oggi,
nel pantano della dialetti-
ca tra dovere e diritto. Tra
voglia e paura.

La voce contro il pa-
drone.

Era l’annuncio di qual-
cosa che scotta.

A PAG. 18 - 19

VERSO LE RIAPERTURE
Silvestri: “Lo stop
cautelativo su AZ
e J&J è sbagliato”

q CALAPÀ A PAG. 3

SALVINI COL TRUCCO LA LEGA RIFONDE I DEBITI COL 2 PER MILLE

I 49 milioni pagati
con soldi pubblici

IL GIOCO DELLE 2 CASSE
A VERSARE AI PM GENOVESI

LA RATA DI 600MILA EURO
A L L’ANNO È IL “V EC C H I O”

PARTITO, MA ALLE ULTIME
ELEZIONI LE DUE LEGHE

SI PRESENTAVANO INSIEME
q VERGINE A PAG. 5

La cattiveria
Forse, per avere più consenso, era meglio chiamarla
"Superlega Nord" e poi togliere la parola Nord

W W W. S P I N OZ A . I T
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Tsunami calcio, i club ricchi
annunciano la scissione

INTERVISTA

ERRICO NOVI A PAGINA 6

SFASDF

carcere
c«cx«z
zxcc«xc 

ZXCX«C«ZXC
«XC«ZXC

«Avvocati spiati?
intervenga il Csm»

RISTORI

ristori
dfsdfasdfad

GIACOMO PULETTI A PAGINA 8 

«Il carcere deve avere, per tutti, 
finestre aperte su un futuro, 
deve essere un tempo volto a 

un futuro di reinserimento sociale, 
come esige la Costituzione. Ma le 
modalità debbono diversificarsi, tenere 
in conto le specificità di ogni 
situazione». È la frase chiave di un 
intervento pronunciato, ieri a Bergamo, 
dalla guardasigilli Marta Cartabia 

destinato a essere l’architrave di tutto il 
futuro dibattito politico sull’ergastolo 
ostativo. La ministra della Giustizia 
interviene pochi giorni dopo la 
sentenza con cui la Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittima la preclusione, 
prevista per i mafiosi condannati al fine 
pena mai, del beneficio più importante, 
la liberazione condizionale. E se ha 
appunto ricordato che, per la Consulta, 

quella ostatività è «in contrasto con la 
Costituzione», ha tenuto a segnalare 
anche l’altro risvolto: la preclusione 
andrà rimossa «nel rispetto di regole 
specifiche e adeguate». Un discorso che 
rivela come nella visione di Cartabia, 
l’umanità della pena non separi mai il 
diritto alla speranza dal rigore.

LA MINISTRA DELLA GIUSTIZIA SULLA DECISIONE CON CUI LA CONSULTA HA DICHIARATO ILLEGITTIMO IL FINE PENA MAI

Cartabia: rieducare tutti i detenuti
sull’ergastolo legge necessaria
«In carcere deve esserci sempre una finestra aperta sul futuro», ricorda la guardasigilli, «ma 
ogni situazione è diversa e l’ostatività per i mafiosi va rimossa nel rispetto di regole adeguate»

Massimo
Cacciari
«Indecente
processare
Salvini.
Scelte erano
collegiali»

LA POLEMICA SUL FIGLIO DEL COMICO

Beppe Grillo adesso scopre
il processo mediatico
Ma ora separate toghe e giornalisti

DE

deluca
figliuolo
asdasdasI l messaggio è duro. Ed è rab-

bioso. A tratti appare come 
la rabbia dolente di un padre 

che da anni assiste al processo 
(per ora tutto mediatico) al pro-
prio figlio accusato di stupro. 
Uno stillicidio quotidiano con 
titoli sparati e foto impie-
tose. «Mio figlio è su 
tutti i giornali come 
stupratore seriale 
insieme  ad  altri  
tre ragazzi. Se fos-
sero veri stuprato-
ri seriali li avrei 
portati io in galera 
a calci nel culo», ha 
infatti urlato nel suo 
breve video: un minuto, 
o poco più, di urla. Un flusso 
ininterrotto di accuse. 
È un dolore vero, quello del co-
mico, ma sguaiato e con tratti 
di insopportabile misoginia. E’ 
un dolore che non ha tenuto 
conto  di  chi  ha  denunciato  
quella violenza. Ma tutto que-
sto sarà esaminato in un’aula 
di tribunale, non siamo qui a 
emettere sentenze. Anzi, è esat-
tamente quello da cui dobbia-
mo tenerci alla larga. Qualcu-

no in queste ore ricorda a Gril-
lo che lui e suo figlio stanno su-
bendo  lo  stesso  trattamento  
che i suoi militanti hanno riser-
vato a decine, centinaia di per-
sone indagate e processate a 
mezzo stampa. Potremmo ri-
cordarglielo anche noi del Dub-
bio, ma sbaglieremmo perché 
ora Grillo è dall’altra parte del-

la  sbarra,  dalla  parte  
dell’imputato. 

La vicenda del figlio 
di Grillo arriva po-
chi giorni dopo il 
tentato  suicidio  
di  Giovanna  Bo-
da,  la  dirigente  
del  ministero  

dell’Istruzione  in-
dagata per corruzio-

ne che si è gettata dallo 
studio del suo avvocato dopo 

aver visto altri titoloni e altre 
foto impietose di un’indagine 
ancora in corso. Sono storie do-
lorosissime che ricordano a tut-
ti noi quanto sia indispensabi-
le e urgente che i giornalisti si 
tengano ben lontani dai magi-
strati. E viceversa. E forse, co-
me qualcuno ha già detto, è 
questa la vera e più urgente se-
parazione delle carriere che va 
realizzata.

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12SIMONA MUSCO A PAGINA 5

ALLARME SANITARIO

Carcere di Parma
La Asl: “Non siamo 
in grado di assistere 
220 detenuti gravi”

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

LA DENUNCIA

VALENTINA STELLA A PAGINA 6

RINUNCIÒ ALLA PRESCRIZIONE 

Assolta dopo 20 anni
di Odissea giudiziaria
«I processi lumaca?
Colpa dello Stato»

DAVIDE VARÌ
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■ Editoriale

Sui campi di calcio come nella vita

NON SI GIOCA
E VINCE DA SOLI

ALESSIO ALBERTINI

on un comunicato diffuso nella
notte di domenica è nata la
SuperLega, 12 grandi club calcistici

europei decisi a fare da soli un proprio
torneo. Se ne parlava già da tempo, ma
dalle parole si è passati ai fatti, o almeno, ci
passerà «il prima possibile». Non c’è da
esprimere un giudizio morale, ma da
riflettere, E c’è da cogliere nella risposta del
massimo organismo calcistico europeo,
l’Uefa, un invito a non trascurare una
riflessione etica ed estetica, proprio in
questo momento «in cui la società ha più
che mai bisogno di solidarietà».
Forse può apparire un po’ "cinico", eppure
non si può negare a un’azienda privata il
diritto e la possibilità di cercare sbocchi
commerciali, alla ricerca di nuovi mercati
con conseguenti profitti che sgorgano da
prodotti più appetibili e affascinanti.
D’altra parte, a essere onesti, partite di
"cartello" come quelle che potrebbero
essere giocate nella superLega, i ragazzi le
hanno sempre giocate. Certo alla
Playstation, ma pur sempre sfide tra le più
grandi squadre d’Europa. Solleticare la
fantasia, regalare un sogno, far percepire di
non poterne fare a meno è l’anima dei più
grandi venditori del mondo. È la logica
economica. Proprio ora che sembra
intravedersi una luce in fondo al tunnel
dopo mesi di pandemia e il Paese comincia
a prepararsi a una prudente ripresa,
abbiamo tuttavia bisogno di etica e di
estetica per rendere il mondo più giusto e
più bello. È un invito per tutti, anche per il
mondo del pallone, ad assumersi le
proprie responsabilità.
«Il campione diventa, per forza di cose un
modello d’ispirazione per altri, una sorta di
musa ispiratrice, un punto di riferimento»,
ha detto papa Francesco in un’intervista
alla "Gazzetta dello Sport". Che modello
ispira la scelta di una frattura proprio ora
che il vento e la burrasca sembrano
placarsi e quella barca dove ci eravamo
stretti insieme per sentirci più forti sembra
diventare troppo piccola per starci tutti ed
è meglio allontanare i passeggeri più
deboli? Già i "deboli" dello sport sono stati
allontanati da troppo tempo. Migliaia di
ragazzi costretti a lasciar impolverare
maglie e scarpini e attrezzature perché
campi e palestre e piscine erano chiusi. Le
loro attività non erano essenziali per
profitti e successi. Ora sembra che nello
stesso mondo dello "sport che conta" non
ci sia posto per tutti, qualcuno è di troppo.
Come qualcuno sembra essere di troppo in
questa nostra società che rischia di
ricominciare ancora con una dinamica di
profitto e diseguaglianze a scapito di
coloro che finiscono con l’essere «scarti e
avanzi». Lo sport è sempre stato un mondo
capace di «riflettere i princìpi fondamentali
di solidarietà, inclusività e integrità» per
tutti e non solo per i più fortunati. In quello
spazio affascinante che è il terreno di gioco
abbiamo assistito nella storia a imprese in
stile "Davide contro Golia", ovvero a partite
impossibili che a volte terminano nel
modo più inaspettato. Nel calcio come
nella vita può capitare che una formazione
di dilettanti come il Calais arrivi a giocarsi
la finale di Coppa di Francia contro il
Nantes, perdendola per un rigore al
novantesimo minuto. La possibilità di
partecipare non può essere data dai soldi,
dal prestigio e neppure dalla storia passata,
ma da quell’inesauribile voglia di
accarezzare un sogno mettendocela tutta,
soprattutto là dove madre natura e destino
sono stati avari. Lo sport ha sempre
insegnato che all’inizio di ogni gara si parte
alla pari non già sconfitti. È questo che
rende la sfida emozionante e valorizza i
piccoli o grandi talenti di ognuno. In questi
tempi di pandemia, abbiamo sentito a più
riprese che «nessuno si salva da solo», o ci
salviamo tutti o nessuno si salva. Allora
perché dare segni di separazione e di
chiusura ostinata? Il calcio nella sua gioia
più grande, il gol, festeggia con un
abbraccio, in campo e sugli spalti. Nessuno
può farlo da solo. Abbracciarsi è possibile
solo se esiste un ricongiungimento con
l’altro. Il monito paradossale di Sartre ci
insegue e si capovolge: l’inferno non sono
gli altri, l’inferno è l’assenza degli altri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Agorà

SAGGISTICA
Storia del Mediterraneo:
quando archeologia
faceva rima con ideologia

Beltrami a pagina 20

RIVELAZIONI
Tra Guardini e Borges,
gli appunti inediti che svelano
la filosofia di Bergoglio

Monda a pagina 21

SPETTACOLO
Così il teatro si mantiene
vivo in attesa di riaprire
I casi di Genova e Torino

Mussapi e Sciancalepore a pagina 22
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iamo talmente abi-
tuati a riempire o-
gni attimo dell’esi-

stenza con le cose, con i nostri
pensieri, con i programmi, con
il divertimento, con il nostro e-
go, spesso accresciuto a di-
smisura, che non c’è più la
possibilità di venire in contat-
to con il senso del vuoto. Ma
che cos’è il vuoto?». È una pro-
vocazione di Diana Papa.
L’horror vacui ha sempre at-
taccato gli umani, fatto fuggi-
re filosofi e fisici, artisti e psi-
cologi. Aristotele lo trovava
nella natura, nonostante il
pensiero pitagorico e atomista

avesse visto, nel vuoto, una ne-
cessità. Espressioni artistiche
antiche e moderne ne attesta-
no la quasi ossessiva presen-
za: dall’arte islamica degli ara-
beschi alla grafica dei fumetti
di Mark Beyer, dalla disposi-
zione dei geroglifici egizi alle
vetrine colme dei nostri centri
commerciali. Con la saggia
monaca salentina, anche noi
reclamiamo, allora, un po’ di
vuoto: «Spesso è definito co-
me luogo senza vita, ma se ve-
niamo in contatto con la radi-
ce della nostra esistenza, allo-
ra sperimentiamo che è lo spa-
zio e il tempo dove scopriamo
l’intimità con Dio, che ci ama
e ci anima, e dove in Lui ritro-
viamo noi stessi e gli altri».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rosanna Virgili

Come Rugiada

Amor vacui

INCONTRO
CON IL PREMIER

RUSSIA
Navalny ricoverato
«Ma rischia la vita»
Ottaviani a pagina 15

Lamorgese in Libia: sì
a corridoio umanitario
Spagnolo a pagina 11

POPOTUS
Cresce lʼalbero
di Falcone
Otto pagine tabloid

SPORT E SOCIETÀ Dodici squadre (3 italiane) pronte a nuovo torneo. I leader Ue e il mondo sportivo si oppongono: club di ricchi che danneggia tutti

Calcio diviso,
la politica 
in campo 
per il no

a Superlega
MASSIMILIANO CASTELLANI
Il grande crac. Anche il calcio è capace di
spaccare la già disgregata Europa, e lo fa
con una guerra politico-finanziaria che è
solo agli inizi, ma fin da ora sembra
cancellare definitivamente la parola
«Sport». Segnatevi sui vostri diari degli
errori la data del 18 aprile 2021...

Primopiano alle pagine 4 e 5

IL CASO/CRITICHE AL FONDATORE DEI 5S

Grillo contro pm e la ragazza
sull’accusa al figlio di stupro 

Santamaria
a pagina 11

L’ESEMPIO DI ISRAELE

Terra Santa, verso
il ritorno dei pellegrini
grazie ai vaccini
BARBARA UGLIETTI

Dal 23 maggio Israele (dove la ma-
scherina non è più obbligatoria all’a-
perto) comincerà ad accogliere gli stra-
nieri vaccinati, anche se in numero li-
mitato e solo in gruppi organizzati. La
parola d’ordine è prudenza e l’obietti-
vo uno solo: evitare che il virus rientri. 

Primopiano
a pagina 10

Sono scesi di nuovo in piazza, han-
no bloccato la A1 per ore, provo-
cando anche la rabbia di un auto-
mobilista che ha travolto due ma-
nifestanti (per fortuna non gravi,
l’uomo è poi stato fermato): è la
protesta dei ristoratori per le ria-
perture e contro il coprifuoco. Sui
tavoli del ministero dell’Istruzio-
ne, intanto, si consuma un altro
scontro: è quello sul ritorno in clas-
se al 100% degli studenti, previsto
per il prossimo 26 aprile. Critici
presidi e sindacati: «Non ci sono le
condizioni». Costruttivo il ministro
Bianchi: «Non siamo ciechi, se ci
sono problemi li affronteremo». Le
richieste dei governatori sul fron-
te dei trasporti: ingressi scagliona-
ti. Oggi il parere del Cts.

Primopiano alle pagine 7, 8 e 9

Bloccata la A1. Da Pfizer altre 100 milioni di dosi all’Europa. Presto iniezioni anche ai minori

Aperture difficili
Nuove proteste di ristoratori: ripartenza troppo timida. Ieri ancora 316 morti
I presidi preoccupati per la sicurezza a scuola: oggi il vertice governo-Regioni

IL FATTO ■ I nostri temi

GIAPPONE

A Woven City
le prove della
città perfetta

ALBERTO CAPROTTI

Il colosso tecnologico Toyo-
ta ha iniziato la costruzio-
ne di una "città intelligen-
te", come banco di prova...

A pagina 3

DDL ZAN

Non si bari
con l’identità

di genere
LUCIANO MOIA

Ci sono 7mila persone per
cui il ddl Zan può diventare
un involucro rassicurante
con un contenuto amaro.

A pagina 3



VITTORIO FELTRI

Nonhobencapitocosastia succeden-
do nelmondodel calcio,ma la sensa-
zione è che i grandi club, sprecando
tropperisorse inunagestionemanico-
miale, intendanosistemare i lorocon-
ti fallimentari sfasciando un giocatto-
locheattualmente funzionaallaperfe-
zione. La rivoluzioneannunciata con-
siste nell’istituire un super campiona-
to europeo accessibile soltanto agli
squadroni, per esempio la Juventus,
l’Inter e il Milan per quanto riguarda
l’Italia.OgniNazionepotrebbe iscrive-
re al super torneo tre oquattro forma-
zioni al massimo, in modo da creare
l’élite continentale del pallone. Tutte
le altre equipe, Roma, Lazio, Fiorenti-
na, Atalanta, Torino eccetera dovreb-
bero accontentarsi della serie A ridot-
ta a pattumiera.
I particolari tecnici Libero li svela

nelle pagine dedicate allo sport, leg-
gendole vi renderete conto che si trat-
ta di una fregatura per quasi tutte le
società che non siano le duemilanesi
e quella del signor Fiat. Una coltellata
alla schienadell’Italia della pelota che
pure ha espresso ed esprime valori di
alto significato agonistico. In poche e
brutali parole, se ora c’è qualcosa da
noi che funziona a meraviglia sono
proprio le partite dellamassima serie,
disputateancheesoprattuttodasoda-
lizi provinciali e regionali, e non si
comprendeperchéoccorradistrugge-
reunaorganizzazioneperfetta soltan-
toperandare incontroaidesideratadi
Agnelli e di pochi altri ex signorotti, i
quali hanno speso talmente tanti mi-
lioni cheora sonoa secco e tentanodi
sfruttare la possibilità di riempirsi le
tasche disputando un campionato
per soli fighetti strapagati grazie ai di-
ritti televisivi.
L’idea venne fuori circa un anno fa

e fu il presidente bianconero a divul-
garla domandando: «Che ci fa l’Ata-
lanta in Champions accanto a noi?».
Dichiarazione volgare e improntata a
stoltezza, tanto è vero che domenica
scorsa inerazzurrihannobattutoesu-
perato in classifica gli juventini pieni
diboria.Questaè la realtà, che si com-
pleta aggiungendo che il bilancio del-
la società bergamasca, ai primi posti
della graduatoria, (...)

segue ➔ a pagina 23

Il viadotto era marcio fin dall’inizio

Le cause del crollo
del ponte Morandi

Il custode del “tesoretto” di Ostia

Gira armato a difesa
delle case Inps vuote

BENEDETTA VITETTA

Entro finemese contanodi
raggiungere l’immunità di
“comunità” diventando
una sorta di isola felice
all’interno dell’Italia. Stia-
mo parlando della Repub-
blica di SanMarino (...)

segue ➔ a pagina 7

AZZURRA BARBUTO

“Morte tua, ricchezzamia”.Questoè ilprin-
cipio che per anni ha ispirato la condotta,
assolutamentedelittuosa, di FaustoCastal-
di,umilecustodedelcimiteromonumenta-
le di Sezze, in provincia di Latina, il quale è
riuscito a trasformare il suo impiego, (...)

segue ➔ a pagina 12

Creata la Superlega europea con Milan, Juve, Inter. Le altre furiose

Tre squadre prendono a calci il calcio

Pio e Amedeo
meritano
molto di più

RENATO FARINA

Morta lì e pure sepolta a ritmi di funerale islamico: 24 ore
dopo, la scopa della censura ha spazzato via la realtà di una
sentenza. Stava per scapparmi un aggettivo consumato e pu-
re con il punto esclamativo: incredibile!Ma no. (...)

segue ➔ a pagina 3

Idea balzana
Il pallone funziona
e lo rovinano
Speriamo salti tutto

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 2

Al cimitero di Sezze (Latina)

Feste, escort e viagra
tra decine di bare

Niente punture ai frontalieri

Speranza rifiuta
l’aiuto sui vaccini
di San Marino

PIETRO SENALDI

Le scuole sono appena ri-
partite, anche le superiori,
ma il governo è già stato
bocciato.Almomento, ele-
mentari a parte, la presen-
za in classe è ridotta al
50%,ma a partire (...)

segue ➔ a pagina 5

FABRIZIO BIASIN

Laquestioneèormainota a tutti,
persino alle nostre nonne poco
avvezze alla pelota: la notte dei
lunghicoltellidelcalcio,haporta-
toallaclamorosascissione.Dodi-

ci club da una parte (tendenzial-
mente quelli con più tifosi), tutti
gli altri dall’altra. Ai dodici (au-
to)eletti si sommeranno altri tre
fondatori, quindi resterannocin-
queposti adisposizionedialtret-
tanti “fortunatissimi”.Questiven-

ti giocheranno il torneone euro-
peo chiamato Superlega e tanti
salutia lorsignori, chiamatia rac-
cattare lebriciolenei campionati
nazionalienellecoppette,chiara-
mente destinate (...)

segue ➔ a pagina 23

Mezzi pubblici insufficienti

Scuole aperte
al virus e al caos
dei trasporti

Andrea Agnelli, presidente della Juve

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

Il comico disperato: «Arrestate anche me»
Beppe Grillo difende il figlio
«È coglione, non stupratore»

(S. IAC.) -Unavolta ci anda-
vano gli insegnanti delle
scuoleprimarie edell’infan-
zia in vacanza. Poi, nel 2010,
il vecchioEntenazionaleas-
sistenza magistrale (Enam)
ha chiuso. E insieme agli
iscritti l’Inps (...)

segue ➔ a pagina 11

SANDRO IACOMETTI

Unoperaio, un capomastro,
un capocantiere? Difficile
dirlo, ad oltre mezzo secolo
di distanza. Sta di fatto che
qualcuno nel 1967, a pochi
mesi dal collaudo (...)

segue ➔ a pagina 10

Complice della persecuzione

Perché la stampa
CENSURA SALVINI
Tg e prime pagine hanno cancellato il processo a Matteo, un delitto

senza precedenti. Segno che i giudici possono continuare a sbagliare
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••• La riapertura prevista solo con tavoli
all’aperto costringerà almeno il 35% delle
imprese della ristorazione artigiana della
Capitale a limitare ancora l’attività, visto
che non dispongono di spazi esterni. Bar,
gelaterie, pizzerie rischiano di passare un
altro mese da incubo e perdere 13 milioni.

S
arà una mia impressione, ma
mi sembra che prima ci fossero
più comici in televisione. Ades-

so, per unmotivo oper l’altro, appa-
iono e poi scompaiono quasi subito.
Per questo,mi propongo di segnala-
re tutte le occasioni “divertenti” che
ci sono in televisione, ad esempio:
Ale e Franz, due bravi comici. Sono
stati protagonisti il 13 aprile, pochi
giorni fa, su Raidue alle 22.50, di un
loro intrattenimento. Ma segnalo
anche “Felicissima sera”, trasmes-
so suCanale5, alle 21.20di vener-
dì 16 aprile. La conduzione era
diPio eAmedeo,duediverten-
ti comici pugliesi che avreb-

bero potuto avere (...)

Maggiodaincuboperunlocalesutre

buona tv
a tutti

 Segue a pagina 27

Un nuovo «museo» nella Capitale

Benvenuti nella casa
di GiacomoBalla

In casa
di Beppe Grillo

l’una
vale l’altra

Il fondatore delM5s indigna
dileggiando una dicianovenne
che ha denunciato suo figlio

Da due anni c’è una indagine
per presunta violenza sessuale
suCiroGrillo e tre suoi amici

Il papà se ne accorge solo ora
perché teme il rinvio a giudizio
E rigira i fatti contro la vittima

DI FRANCESCO STORACE

Chissà se basterà il «ci penso io». Mario
Draghi aveva chiuso sbrigativamente
la cabina di regia delle riaperture. Ma

ora, alla vigilia dell’approvazione del decre-
to legge in un consiglio dei ministri ancora
da convocare, il premier avrà bisogno di (...)

 Cicciarelli, La Rosa e Pieretti alle pagine 6, 7 e 8

Il TempodiOshø

Terremoto Superlega: la Juve spacca il calcio

Il premier e l’ultima trattativa

Riaperture e coprifuoco
Il rebus di SuperMario

DI FRANCO BECHIS

I
eri è esploso comeunabombaunvideodi
poco più di unminuto emezzo pubblica-
to da un Beppe Grillo apparentemente

fuori di sé a difesa del figlio Ciro, sotto accu-
sadaquasi dueanniperunapresunta violen-
za sessuale di gruppo nei confronti (...)

 Segue a pagina 9

Palestre e piscine in crisi

Appello per riaprire
i centri sportivi

Tamponi più facili

In arrivo nei supermercati
il primo kit fai da te

 Schito a pagina 24  Simongini a pagina 27

 Barbieri a pagina 11

 Segue a pagina 3

UNVIDEOVERGOGNOSO

DaGrillo fangosuunaragazzina

Mancano le aule

Sicurezza impossibile
nelle scuole romane

Santi Sulpicio e Serviziano

diMaurizio Costanzo

 Conti a pagina 16

ARoma tante attività commerciali non hanno spazi esterni: rischiano di perdere altri 13milioni

 Verucci alle pagine 16 e 17

www.salumificiociriaci.it 

Passione di una vita,

Marchigiani per tradizione.
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GRILLO SPARLANTE

Il cambiamento da governare

Così va il pallone
Inutile piangere
è troppo tardi

Il direttore del convento striglia i religiosi

Dolce vita a Santa Marta
«Basta rientri all’alba»
Fabrizio a pagina 17

Cartellino rosso al calcio dei ricchi
Da Draghi al principe William, dalla Ue alle istituzioni sportive, un coro di condanna contro la Superlega delle squadre vip
Le Borse fanno però volare i titoli dei club. L’operazione vale dieci miliardi. L’amarezza di Dino Zoff: uccidono la Serie A

Continua a pagina 2

Crisi Covid, investito un manifestante

La rabbia dei ristoratori
Bloccata l’autostrada
Servizi da pagina 10 a pagina 13

Corrado Piffanelli


avidità e la disperazio-
ne sono brutte compa-
gne per decidere: im-

piccate da 4.108milioni di debi-
ti accumulati non solo per il Co-
vid (Barcellona 1.173 milioni,
Tottenham 933, le nostre Ju-
ventus 385, Inter 244 e Milan
103) le regine del calcio mon-
diale hanno fatto quello che da
3-4 anni stavano architettan-
do.
Un immenso privè esclusivo da
300-350 milioni annui a testa
che spazza in breve il rosso in
bilancio: e tanti saluti a solida-
rietà, anima e passione che pu-
re avevano consentito al solo
calcio di regalare poesia e so-
gno in ogni angolo del mondo.

G. Rossi a pagina 9

Beppe Grillo
nel video
postato
sul suo blog

DIFENDE IL FIGLIO ACCUSATO DI STUPRO E ATTACCA LA DENUNCIANTE
LA FAMIGLIA DELLA RAGAZZA: «FARSA RIPUGNANTE». BUFERA POLITICA

Servizi
da p. 2 a p. 7

GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO.

IL CAMBIO DI STAGIONE TI BUTTA GIÙ?

PROVA SUSTENIUM PLUS.

L’assessore Monni: «Numero verde e verifiche»

’Ndrangheta e veleni
Scattano le analisi
sui pozzi dei cittadini
Brogioni, Caroppo e Ulivelli nel Fascicolo Regionale

Giallo a Massa, un indagato

Insegue i ladri:
vola da un treno
e muore a 31 anni
Luparia e Nudi nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTA’

Firenze

Vaccinazioni
a rilento
Summit in Regione
Ulivelli in Cronaca

Firenze

Finisce la Dad
Presidi scettici
«E’ un rischio»
Gullè in Cronaca

Firenze

Maxi furto
di gioielli antichi
Colpo in centro
da 400mila euro
Spano in Cronaca
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9POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

Il primo Network a tripla A:
Aumenta il tuo fatturato.
Amplia la gamma dei servizi offerti. 
Allarga il tuo portafoglio Clienti.

Più di 1.000 Professionisti hanno scelto la forza 
del Network “TOGETHER TO COMPETE” 
di Noverim, società di consulenza in ambito 

, legale,  e .

SCEGLI IL NETWORK TOGETHER TO COMPETE.

info@noverim.it

POTENZIA IL TUO LAVORO, DAI VALORE AL TUO FUTURO!

«La sessantina di porti lungo le 
coste sconta da decenni dinami-
che regionalistiche, analoghe a 
quelle i cui effetti negativi abbia-
mo visto anche nella gestione del-
le misure sanitarie». Lo dice l’eco-
nomista Gualtiero Tamburini, 
secondo il quale «la competizione 
internazionale richiederebbe il 
maggior sforzo possibile verso il 
coordinamento e la specializzazio-
ne,  senza costose duplicazioni di 
funzioni». Per Tamburini l’Italia 
potrà recitare un ruolo nella filie-
ra logistica dei traffici che transi-
tano e approdano nel Mediterra-
neo soltanto se la politica si impe-
gnerà su questo grande e decisivo 
punto dello sviluppo. 

Tamburini: i guai dei porti regionalizzati
Ogni scalo procede per conto proprio

Sul 110% il visto è leggero
Nel rilascio dell’attestato di conformità ai fini della cessione e dello sconto del 

superbonus il commercialista deve eseguire una mera attività di controllo formale
Nel rilascio dell’attestato di confor-
mità, ai fini della cessione e dello 
sconto del superbonus del 110%, il 
commercialista deve eseguire esclu-
sivamente una mera attività di con-
trollo formale e non entrare nel 
merito. Questa una delle indicazio-
ni che sono state fornite da Consi-
glio e Fondazione dei commercialisti 
nel documento aggiornato sulle 
check list relative al visto di confor-
mità. 

Poggiani a pag. 34

Valentini a pag. 11

Il fatto è molto semplice. Il mini-
stro della Salute, Speranza, ha 
pubblicato, nello scorso mese di 
ottobre, per Feltrinelli, un libro 
nel quale spiegava la sua attività 
e annunciava che la pandemia era 
fi nita. Il giorno prima della sua 
uscita nelle librerie, quando il li-
bro era già arrivato in queste ulti-
me, arrivò l’ordine di non esporlo e 
anzi di ritirarlo subito dal merca-
to. Il motivo più probabile era che 
il libro era stato travolto dai fatti 
e dimostrava che Speranza aveva 
fatto perdere l’intera estate alle di-
fese del Paese dal Covid. Ora Spe-
ranza dice invece che ha ritirato 
il libro perché non aveva il tempo 
per promuoverlo. Quale momento 
migliore di quello di adesso per 
rimandarlo subito nelle librerie 
visto che l’attesa è così alta nella 
popolazione che non c’è più il bi-
sogno di promuoverlo? Oltretutto 
questa decisione taglierebbe le 
gambe alle molte interpretazioni 
faziose di fatti o di affermazioni 
che il ministro dice che non esisto-
no nel suo libro clandestino.

DIRITTO & ROVESCIO
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SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Superbonus -  La 
versione aggiorna-
ta delle check list dei 
commercialisti

Mobbing e calunnia 
- La sentenza del-

la Cassazione
Fisco - La ri-
sposta sul bo-

nus affitti per 
canoni pagati in 

ritardo
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UNIONE EUROPEA

Regimi fiscali 
sleali (come i 

doppi sgravi) al 
canto del cigno

Rizzi a pag. 29

UNA VERA PAGLIACCIATA

I dehor sono 
il frutto dell’Ufficio 

complicazione 
affari semplici

Cacopardo a pag. 5

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

IN EDICOLA CON

Disponibile anche sul sito
www.classabbonamenti.com

Spese 
ripartibili 
anche solo 
su alcuni 

condòmini 

xxLoconte a pag. 34

Italia e Francia riformano la p.a. per metterla al passo 
con Bruxelles e ottenere i fondi Ue. I pro e i contro

Tino Oldani a pag. 5

Con «La riforma dello sport» a € 6,00 in più

€2,00



Giovanna Faggionato @GioFaggi Questo è il momento perfetto,
mentre gli uomini parlano della Superlega, prendiamo il potere :-)

Poi c’è Mauriziodel-
levernici, che si di-
chiara facente par-

te della generazione
più felice di sempre.
Quelli nati tra i 60 e i
70 del 900. Quelli cre-
sciuti nella libertà di
vacanze lunghe quat-
tro mesi, al mare, al
paese di nonna, quelli
ore e ore per strada e
nei cortili. Quelli che
andavano a scuola col
grembiule, il fiocco e la
cartella sulle spalle, dai
quali non ci si aspetta-
va nulla se non sbuccia-
ture sulle ginocchia e
di essere promossi a
scuola. Nessuno preten-
deva che si parlasse l’in-
glese a sette anni, nien-
te corsi di yoga o di
paddle intensivo, al
massimo una volta a
settimana in piscina.
L’adolescenza arrivata
insieme agli hambur-
ger, a Madonna e al
walkman. Telefonate
con i primi amori dal
telefono a gettoni dalle
cabine delle discoteche
alle quattro di pomerig-
gio.

Mauriziodellevernici
dice che è cresciuto nel-
la spensieratezza, nella
ferma convinzione che
non sarebbe mai stato
altro che felice, e, per
quanto ora il futuro
faccia paura, dice che
lo è stato davvero e lo
sarà. Siamo la genera-
zione più felice di sem-
pre, per Mauriziodelle-
vernici. Non mi pare,
ma senti. Mi piace. Fac-
ciamo che ti credo.
 (brillisevuoi@leggo.it)

Brilli se vuoi

Grillo: «Mio figlio
non ha stuprato»

La generazione
della felicità

E LA BOSCHI LO ATTACCA

«La Fifa ha perso
quando accettò

l’anomalia Usa
Ora la Superlega
non la fermi più»

I SEGRETI DEL TORNEO

Dai gironi
agli incassi:
ecco come
funzionerà

Lobasso a pagina 7

IL RETROSCENA - PARLA RICCARDO SILVA PRESIDENTE DEL MIAMI

Nancy Brilli

CALCIO, SCANDALO SUPERLEGA
LA UEFA: «AGNELLI HA MENTITO»
Avviso ai club ribelli: «Vi sospenderemo». Juve, Inter e Milan: «Vogliamo restare anche in A»

SPECIALE SU “OSSI DI SEPPIA”

Castoro a pagina 4

«Una storia in sospeso»
Su RaiPlay il caso Russo

Zurlo a pagina 3

LA SERIE NETFLIX “ZERO”

Greco a pagina 5

Gobbo Diaz: «Noi neri
italiani non più invisibili»

d Tutti all’attacco della Superlega.
Ceferin (Uefa) accusa Agnelli: «Mi
ha mentito, l’avidità è così forte
che sconfigge tutti i valori umani.
Sospenderemo tutti». Ma la crea-
zione della Superlega (finanziata
da JP Morgan) pare ormai irreversi-
bile. E i 12 club scissionisti sono
pronti a fare causa alla Fifa e alla
Uefa per proteggere i propri diritti.
Ieri si è svolta l’Assemblea di Lega
con richiesta chiara di Inter, Milan
e Juve: «Vogliamo restare in A».
Nel caso di sospensione dei club si
creerebbero situazioni paradossali.

Balzani a pagina 6

a pagina 7

Mobilità a Roma

«Sul bus senza vaccini»
Gli autisti in sciopero

Scicchitano a pagina 8

VENERDÌ LA PROTESTA

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

20
aprile

Martedì
Anno 21



Direttore Piero SansonettiMartedì 20 aprile 2021   ·   Anno 3° numero 77   ·   €  2,00   ·   www.ilriformista.it  ·  Quotidiano  ·  ISSN 2704-6885

Redazione e amministrazione
via di Pallacorda 7 – Roma – Tel. 06 32876214
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 – Roma

€ 2,00 in Italia
solo per gli acquirenti edicola
e fi no ad esaurimento copie

9 772704 688006

10420

Un video del comico a difesa del fi glio

«LO STUPRO?
RAGAZZATE»
L’URLO DI GRILLO
E DEI 5 STELLE 
CONTRO
LA VITTIMA

Politica e giustizia 

PAOLO COMI e CLAUDIA FUSANI a pagina 4

Ecco perché 
la Procura ha deciso
di processare Salvini

L
a rabbia di Beppe Grillo che ieri in 
un video è intervenuto in difesa del 
figlio accusato di stupro insieme ad 
altri tre amici, fa pensare - in prima 

battuta - che finalmente il capo dei forcaio-
li abbia scoperto il garantismo. Se la pren-
de con i giornalisti che da due anni trattano 
il figlio da stupratore anche se su di lui pe-
sa un’accusa e non una condanna: «Non ha 
fatto nulla - ha gridato - arrestate pure me». 
A dire il vero mai accusato fu trattato con 
maggiore attenzione dalla stampa nazio-
nale di Ciro Grillo, tanto da pensare in una 
precisa volontà di tenere "bassa" la notizia. 
Ma tanto è bastato perché il capo dei grilli-

ni si inalberasse e chiedesse per il figlio un 
diverso trattamento. Lo stesso trattamento 
che in questi anni non è stato riservato al-
le tante persone messe alla gogna proprio 
dai Cinque stelle. Ma quella di Grillo non è 
una conversione al  garantismo. È una cultu-
ra maschilista che assolve lo stupro ridotto 
a bravata e che mette sotto accusa la ragaz-
za che ha denunciato perché lo ha fatto so-
lo dopo otto giorni dall'accaduto. Il video ha 
suscitato lo sdegno di giornalisti e politici, 
per Maria Elena Boschi di Italia viva «è una 
vergogna che fa torto a tutte le donne». Lo 
hanno difeso Paola Taverna e Alessandro Di 
Battista senza dire una parola sulla donna. 

Angela Stella a pagina 5

Angela Azzaro

È
nata la Superlega calcio. L'hanno 
promossa gli inglesi insieme a Flo-
rentino Perez, presidente del Re-
al Madrid e Andrea Agnelli. Hanno 

aderito le sei più forti squadre britanniche, 
tre spagnole e tre italiane (Juve, Inter e Mi-
lan). Il club dei super ricchi e super potenti. 
I francesi e i tedeschi, per ora, non hanno 
aderito. La Superlega ovviamente spaz-
za via la Champions league e sostituisce il 

merito col blasone e con lo status econo-
mico. Cioè abolisce la competizione spor-
tiva. Il pilastro della competizione sportiva 
è l'uguaglianza ai blocchi di partenza. La 
Superlega si basa su un principio di non 
uguaglianza. Risponde all'idea che i ricchi 
possano anche fare a meno dei poveri. Solo 
nel calcio o anche nella società? I governi 
protestano e anche l'Uefa. Minaccia ritor-
sioni. Lo scontro è aperto.

A pagina 10

Arriva la Superlega. Uefa e governi furiosi

Nasce l’Europa dei ricchi
(per ora solo nel calcio)

Sentenza della 
Consulta: infranto 
il teorema o pentito 
o mafi oso 

Ergastolo 

Alberto Cisterna a p. 6

Palamara chi? 
Quei webinar 
con i magistrati 
che fanno gli gnorri 

Il racconto

Valerio Spigarelli a p. 9

È morto a 77 
anni Luigi 
Covatta, 
direttore 
di Mondoperaio. 
Una vita vissuta da quando 
era ragazzino con una sola 
passione: la politica. 
Una volta era così, c'erano 
dei ragazzi che pensavano 
che la politica fosse la 
migliore attività possibile...

Il ricordo

Fabrizio Cicchitto a p. 3

Salvatore Curreri e Vittorio Ferla



.

insorgono uefa e fifa contro il progetto delle 12 big: venerdì decidiamo se cacciarli dalle nostre competizioni

La Super Lega fa esplodere il pallone
Dopo Johnson e Macron anche Draghi dice no: “Difendere i campionati”. Agnelli: andiamo avanti

La tempra di un leader

Decaduta per abuso l’idea che il 
calcio sia metafora della vita,  

tocca adesso dire che non la precede 
e non la rispecchia (non in tempo rea-
le), semplicemente la insegue. – P. 5 

GABRIELE ROMAGNOLIANTONIO BARILLÀ

L’EMERGENZA COVID

Berlino Baerbock per il dopo Merkel
“Così farò la Germania più verde”
USKI AUDINO — P. 22

«Non  è  vero  
niente».  Lo  

urla Beppe Grillo in 
un video in cui difen-
de il figlio accusato, 
insieme  a  quattro  
amici, di aver violentato nel luglio 
del 2019 una ragazza italo-svede-
se, afferrandola per i capelli per 
farle bere mezzo litro di vodka e 
costringendola poi ad avere rap-
porti sessuali. Un video agghiac-
ciante, al limite del sopportabile. 
Non solo perché c’è dentro una 
quantità smisurata di rabbia butta-
ta addosso a chiunque, anche sem-
plicemente per sbaglio, getti un oc-
chio al filmato. 

Su  certi  valori,  
sembrava che il 

vecchio continente 
li avesse ormai intro-
dotti come parte in-
tegrante della pro-
pria identità di cui andarne fieri 
ma allo stesso tempo da difendere 
costi quel che costi. Toccherà ricre-
dersi perché quelli di oggi - e forse 
anche quelli a venire - sono tempi 
sempre più difficili per i diritti, la 
solidarietà e la difesa degli ultimi. 
A metterci sul banco di prova, so-
no i rifugiati, e a Nord dell’Euro-
pa, c’è un Paese, la Danimarca, 
che sta facendo calare la notte su 
centinaia di rifugiati siriani. 

Nando Pagnoncelli, presidente 
di Ipsos, il più importante isti-

tuto di ricerca e sondaggi italiano, 
è cresciuto davanti allo stadio di 
Bergamo. – P. 4

Pausini “A Los Angeles il sogno Oscar
Darò il meglio per mia figlia e la Loren”
L’INTERVISTA DI ANDREA CARUGATI — P. 40

Imorti apparten-
gono  sempre  a  

qualcuno.  Eroi,  
martiri,  simboli,  
rimorsi,  ricordi,  
riepilogazioni del 
tempo  pubblico  e  privato,  
amori, delusioni, dolori: ce li 
contendiamo i morti, che sia-
no nostri o loro, da far rivive-
re nella memoria i primi, da 
cancellare nella maledizione 
gli altri. Nel fondo sempre c’è 
quella  infedeltà  tragica  che  
rimproveriamo a chi ci ha ab-
bandonato e che, svelandoci 
il dolore, in qualche modo ci 
impedisce di vivere. – P. 19

TROPPO SPESSO È INDIRIZZATA ALLA CURA DEI MASCHI ADULTI

SE LA RICERCA IGNORA
LA DIFFERENZA DI GENERE

Vivendi In tribunale vince Mediaset
Ma il risarcimento è mini: 1,7 milioni
PAOLO COLONNELLO — P. 26

ww w

Ho guardato due volte il video in cui Beppe Grillo sferra 
pugni al tavolo per reclamare l’innocenza del figlio Ciro, 
accusato di stupro e da due anni sospeso nel terrore 
dell’arresto e del processo. La prima volta ho intuito la di-
sperazione di un padre offuscato, ma alla seconda la di-
sperazione m’è sembrata farsi di lato per lasciare il primo 
piano a tutto lo sbagliato del mondo. Non c’era niente di 
perdonabile in quel video. Non c’era nessuna desolazio-
ne, nessuna parola dolente per una ragazzina, stuprata o 
no lo stabilirà un giudice, ma nel migliore dei casi finita 
al collo della bottiglia e fra le mani di quattro sciagurati. 
Non c’era il bagliore di un pensiero, soltanto lo sbocco 
greve di un uomo che passa la vita cercando di consegna-
re forza con urla e vaffanculo ai suoi dozzinali pregiudi-

zi. Non c’era lo stupore davanti all’inganno e all’autoin-
ganno di essersi iscritti fra i buoni contro i cattivi per poi 
ritrovarsi di colpo dall’altra parte. Non c’era l’emersione 
di un minimo banale dubbio che quello che capita a suo 
figlio capita a cento altri ogni giorno, e che la lentezza, 
l’incertezza e cioè l’arbitrio della giustizia sono il disastro 
italiano, non quelle scemenze della casta e dei colletti 
bianchi per i quali il suo movimento ha ottenuto la fine 
della prescrizione, e sarà la millesima ingiustizia con cui 
si apparecchierà soprattutto la tavola dei diseredati, co-
me da sempre è. Non c’era nulla di misericordioso, nulla 
di struggente, né di vero né di vivo, c’era lo strepito ira-
condo di un insolente preoccupato soltanto dai dintorni 
del suo ombelico, perché quella è la sua tempra di leader. 

MATTIA
FELTRI

I dubbi di Mantovani: “Ancora pochi vaccini, le riaperture preoccupano”
Giovannini annuncia: “In settembre cambiano gli orari di scuole e uffici”

ANSA

BUONGIORNO

CONTINUA A PAGINA 37

La violenza in sardegna

Bufera su Grillo 
dopo il video choc
in difesa del figlio
“Lei consenziente”

ILARIO LOMBARDO

Il padre, Beppe Grillo, si gonfia fu-
ribondo di dolore urlando in un vi-

deo l’innocenza presunta del figlio 
e il figlio, Ciro, l’accusato, riappare 
su Instagram e si autoassolve rilan-
ciando il video del padre e l’hash-
tag #freeciruz. – P. 6 SERVIZI – PP. 6-7

Gli infermieri dell'ospedale Di Venere di Bari mostrano la scritta “ddl Zan” sulle tute anti Covid  SERVIZI — PP. 8-13

GIULIA ZONCA

Ora che il calcio scopre di poter-
si  dire  tutto  in  faccia  forse  

smetterà di fingere. Mai stato un 
mondo troppo pacifico, ma sem-
pre molto ambiguo: convenevoli, 
mezze frasi, sottintesi, battute, at-
tese e in una sola notte i fronti oppo-
sti hanno spazzato via secoli di abi-
tudini, cambiato il  vocabolario e 
fatto entrare gli avvocati nella stan-
za dei bottoni. – P. 3 SERVIZI – PP. 2-5

MICHELA MARZANO

LA CULTURA
DELLO STUPRO

IL COMMENTO

KARIMA MOUAL

SCELTE XENOFOBE
PER I CIVILI DANESI

LA STORIA

Pagnoncelli, l’atalantino
“Una frattura profonda”

L’INTERVISTA

DOMENICO QUIRICO

LA SPOON RIVER
DEI PROFUGHI MORTI

IL CASO

Ma alla Playstation
non gioca il Crotone

IL RACCONTO

ANTONELLA VIOLA

Nell’era della medicina di precisione o personalizza-
ta, mentre si cerca di identificare il trattamento spe-

cifico per ogni paziente sulla base delle sue caratteristi-
che specifiche, paradossalmente si fa ancora fatica a ca-
pire che uomini e donne non sono uguali e che il genere 
ha un notevole impatto sulle patologie e sulla cura. – P. 37CONTINUA A PAGINA 37
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349 499 84 89
enocaffedamauro@yahoo.it

importante e seria

ENOTECA

COMPRA

VECCHIE

BOTTIGLIE

IN TUTTA ITALIA

    Barolo | Brunello
   Barbaresco

Whisky
Macallan | Samaroli
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PANORAMA

LOTTA AL COVID

Stato d’emergenza
fino al 31 luglio
Regioni a colori
per tutta l’estate

FTSE MIB 24691,46 -0,21% | SPREAD BUND 10Y 102,30 +1,50 | €/$ 1,2035 +0,41% | BRENT DTD 65,93 +0,23% Indici & Numeri v p. 37-41

*solo nelle province di AL, AT, VC e PV in abbinamento obbligatorio con Il Monferrato a €.1,00 in più 
del prezzo del bisettimanale (€.1,50 in più in presenza di un allegato a pagamento al Sole 24 ORE).

Prometeon Tyre Group, ex Pirelli 
Industrial, è pronto a completare il 
riassetto avviato dopo la separazio-
ne dal gruppo della Bicocca. Il fondo 
Cinda, azionista al 38%, sta definen-
do la cessione della quota ad Aeolus, 
società sorella di Prometeon,  con-
trollata da Chemchina. Avanza così 
l’integrazione tra Aeolus e Promete-
on, che darà vita al quarto produtto-
re mondiale negli pneumatici per 
mezzi pesanti. Prometeon ha porta-
to a termine un turn around, guida-
to dall’ad Giorgio Bruno. 

Marigia Mangano —a pag. 29

—a 0,50 euro 
più il 

quotidiano

Superbonus 110%
Commercialisti,
nuova check list
per il visto
di conformità

Domani con Il Sole
Incidenti stradali
e risarcimento
danni: il puzzle
di regole e sentenze  

Giorgio Gavelli
—a pagina 31

Edizione chiusa in redazione alle 22

Il bilancio dei sussidi

L’analisi dei 3 miliardi  pagati 
dalle Entrate: benefici per 1  
milione di soggetti

Un terzo delle somme 
erogate destinate a ristori 
tra i 10 e i 50mila euro

Nel prossimo Consiglio dei 
ministri,  atteso tra domani e 
giovedì, arriverà anche il rin-
novo della proroga dello stato 
di emergenza che scade il 30 
aprile, e che sarà rinnovato 
almeno fino al 31 luglio, data 
alla quale sarà prorogato anche 
il sistema dei colori per le 
Regioni. —a pag. 9 

EDITORIA
Vendite libri su del 26,6%
L’Aie: vigilare su Amazon

Secondo i dati dell’Aie, 
l’Associazione italiana degli 
editori, le vendite di libri nel 
primo trimestre sono 
aumentate del 26,6%. Ricardo 
Franco Levi (Aie): «Le Autorità 
vigilino su Amazon». — a pag. 18  

Salute 24

Effetto pandemia
Disagio mentale:
 in cura 1 milione
di pazienti in più

Barbara Gobbi —a pag. 21

MOSTRA DIFFUSA AL VIA

Il Sole 24 Ore
per Milano: 
la nuova città 
in  12 totem 

PROVA IL NUOVO SOLE 24 ORE
1 mese a 1€. Per info:
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Partite Iva, aiuto per due su tre
Sostegno  medio da 3mila euro

L’importo medio del contributo a 
fondo perduto del decreto sostegni 
si attesta a 3mila euro. E per due 
partite Iva su tre è riconosciuto un 
aiuto minimo da 1.000 euro per le 
persone fisiche e 2mila per società 
ed enti non commerciali. Dietro a 
questi numeri, oltre a pesare l’avvio 
delle attività nell’anno della pande-
mia, e dunque in assenza di para-
metri di confronto, ci sono sia la cri-
si già in atto nel 2019  per molte at-
tvità e un possibile effetto sommer-
so sulle fatture inviate al Fisco. 

Mobili e Parente —a pag. 4

POOL VIA REUTERS

Wembley. Gli 
stadi inglesi 
hanno riaperto 
le porte a pochi 
selezionati 
tifosi

di Fabio Tamburini

I  ristori con il governo Conte 
bis e i sostegni con il governo 
attuale sono il prezzo pagato 

all’emergenza della pandemia. 
Certo, soprattutto in passato, 
potevano essere fatte scelte 
migliori. Per esempio, evitando 
i finanziamenti a pioggia e 
intervenendo con efficacia 
maggiore a sostegno di chi ha 
pagato, e sta pagando, il prezzo 
più alto alla crisi e alle chiusure, 
dalle categorie coinvolte nel 
turismo ai trasporti, fino agli 
operatori della cultura e a gran 
parte delle partite Iva. Ma la 
situazione era di assoluta 
emergenza e, comunque, così è 
andata. Adesso però è arrivato 
il momento di voltare pagina. E 
va fatto con determinazione 
assoluta.

—Continua a pagina 8

STRAPPO ANTI UEFA DI 12 CLUB. TITOLO JUVE +17%

La Superlega spacca
il business del calcio
(ma piace alle Borse)

CAMBIO DI PASSO

DOPO I SUSSIDI
ORA È IL TEMPO
DELLA CRESCITA

Marco Bellinazzo —a pag. 3

Flotte aziendali
Nel primo trimestre
mercato ancora
frenato dal virus

—Rapporto di 12 pagine in allegato

Rapporti 

Prometeon al riassetto
Cinda vende ad Aeolus

L’intervista
GIORGIO BRUNO

Bruno: «Effetto Covid già 
assorbito, a fine anno 
risultati migliori del  2019»

OGGI LA CABINA DI REGIA 

Investimenti esteri, il piano Di Maio 
Celestina Dominelli —a pagina 6

Il caso

CONSUMI ELETTRICI
A LIVELLI PRE COVID

di Jacopo Giliberto —a pagina 16

POLITICA ECONOMICA

Draghi accelera sul Recovery plan
Giovedì via libera in Consiglio dei ministri

Dominelli e Santilli —a pag. 8
Oltre il virus. In marzo domanda di energia +0,6% sullo stesso mese 2019

DIETRO LE QUINTE

La regia di JPMorgan, il ruolo dei fondi
Andrea Biondi e Carlo Festa —a pag. 2

GERMANIA
Annalena   Baerbock
è la candidata dei Verdi  

È Annalena Baerbock, 40 anni, 
co-leader dei Verdi tedeschi, la 
candidata del partito alla 
cancelleria. La nomina segnala 
l’ambizione  dei Grünen non solo 
di governare, ma di dominare la 
coalizione. —a pagina 12

BASKET E FOOTBALL APRIPISTA

Il modello Usa mette il turbo agli incassi
Marco Valsania —a pag. 3

DRAGHI: DIFENDERE I VALORI LOCALI

Coro di no,  la Uefa minaccia sanzioni
Marcello Frisone —a pag. 3

mecalux.it02 98836601

I magazzini automatici che 
incrementano la vostra produttività
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IL COMICO SBROCCA IN UN VIDEO ED ENTRA A GAMBA TESA SUL GIP

GRILLO STUPRA LA GIUSTIZIA
(E UN PO’ ANCHE LE DONNE)
Il fondatore del movimento più giustizialista se le accuse riguardano il figlio diventa garantista: «Ciro e i suoi
amici innocenti perché la ragazza non ha denunciato subito la violenza di gruppo». Un becero luogo comune

La famiglia della vittima: «Uno show ripugnante che ridicolizza il dolore»

Redditi di cittadinanza truffa e Inps cieco
La Procura di Genova indaga su centinaia di assegni percepiti in modo illecito: «È così in ogni parte d’Italia»
Però le segnalazioni di irregolarità non sono arrivate dall’istituto guidato da Tridico e neppure dai Comuni

INFORMATO DA GUERRA

Speranza ha
mentito: sapeva
del report prima
della censura

INTERVISTA CON IL PRODUTTORE ANDREA IERVOLINO: «LA PRIMA DIRETTA DALLO SPAZIO TRA DUE ANNI»

«Farò film e tv nel cosmo. Parto con il basket»

n M e  n t r e
Matteo Salvini
è sottoposto a
processo e rin-
viato a giudi-
zio per seque-

stro di persona per il caso
Open Arms, è notizia di ieri
che la Francia sbarra le
frontiere con l’Italia e con
la Spagna impedendo ai
migranti di entrare sul suo
territorio, infatti (...)

segue a pagina 17di PAOLO DEL DEBBIO

DOPPIOPE SISMO

Enrico Letta
sta con le Ong
contro Salvini
Il suo Macron

blinda i confini

di FABIO AMENDOLARA
e FRANÇOIS DE TONQUEDEC

n Lo spietato giudizio che si
ricava dal fenomeno dei fur-
betti del reddito di cittadi-
nanza fotografato dall’i n-
chiesta del procuratore ag-
giunto Vittorio Ranieri Mi-
niati e della Guardia di finan-
za si abbatte oltre che sull’In-
ps, anche sui Comuni, dai
quali non arrivano denunce.
È lì che sembra incepparsi il
meccanismo (...)

segue a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n Un genitore
h a d i r i t t o  d i
pensare che il
proprio figlio sia
un angioletto e
ha anche diritto

di difenderlo contro tutti e
contro tutto, magari anche
contro l’evidenza. Ma se ti
chiami Beppe Grillo, se ti sei
autonominato campione del-
la legalità, se sei il capo del
partito giustizialista italia-
no, se fai la parte del leone
nella maggioranza che so-
stiene il governo, prima di
parlare forse dovresti pensa-
re alle conseguenze di ciò
che dici. E le conseguenze
sono evidenti: lo sfogo che
ieri il fondatore del Movi-
mento 5 stelle ha diffuso via
Facebook a favore (...)

segue a pagina 11

di CLAUDIA CASIRAGHI

n I l  c i n e m a ,
n e l l o  s p a z i o .
Quando Andrea
Iervolino, la pri-
m a  v o l t a ,  h a
pensato di por-

tare lo spettacolo oltre i con-
fini della Terra, Elon Musk e
quel suo progetto di un film
con Tom Cruise, ancora, non
erano nell’aria. «Sono quasi
due anni», ci racconta il pro-
duttore italo-canadese, fon-
datore nel 2011 (...)

segue a pagina 21

IL PEDANTE

n Per quanto siano distanti,
le opinioni possono solo con-
frontarsi su un terreno co-
mune e ancorarsi a un deno-
minatore sia pure minimo
che definisca il quadrante

dello scontro. Nel pugilato (...)
segue a pagina 16

La Rete doveva aprirci
la mente, ce l’ha chiusa

di SILVANA DE MARI

n Un minuscolo e immortale
alieno si trova confinato sulla
Terra e decide di rifugiarsi nel
cervello di una ragazza in stato
vegetativo. È l’inizio di Crona -
che di vascello del capitano

Aq ui n d ic i , l’ultimo libro di Silvana De Mari.
a pagina 19

L’alieno che invidia
la morte agli umani

RIPARTENZA DIFFICILE

Test, trasporti,
orari: la scuola
non è preparata
e ora ha paura
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Un rientro a
s c u o l a  m o l t o
c o  m p l  i c a t o .
Mancano pochi
giorni al 26 apri-
le, quando gli

studenti delle zone gialle e
arancioni torneranno tutti
in presenza (solo al 50% nelle
superiori delle Regioni in
rosso, ormai davvero (...)

segue a pagina 3

TRATTATECI DA ADULTI

Il vaccino
non può essere
l’unica
risposta al virus
di MARCELLO VENEZIANI

n Il presente ar-
ticolo sui vacci-
ni è scritto sen-
za alcuna tesi
precost ituita.
Pa r t e  d a u n a

premessa socratica: so di
non sapere, anzi sappiamo di
non sapere. E purtroppo il so
di non sapere (...)

segue a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n Sul caso del
report dell’Oms
censurato per-
ché troppo criti-
co nei confronti
dell’Italia se ne

stanno sentendo e leggendo
di tutti i colori. Roberto Spe-
ranza ripete da mesi, in tutti i
salotti tv, che lui con la cen-
sura non c’entra (...)

segue a pagina 7Tutti contro la Superlega che scava la fossa al calcio
BA L D I N I , BONAZZI, GAMBINI e GANDOLA alle pagine 14 e 15

IL SOCIOLOGO ALLUDE SUL «FATTO»

Nando Dalla Chiesa schizza fango
ma non sa neppure di che scrive
n ( m . b. ) Ho letto con atten-
zione l’articolo scritto ieri
da Nando Dalla Chiesa sul
Fatto Quotidiano. Si tratta
di un pezzo dedicato all’or-
mai nota vicenda di Gio-
vanna Boda, la dirigente del
ministero dell’Is tr u z io n e

che, indagata dalla Procura
di Roma per corruzione, si
è buttata dalla finestra del-
lo studio del suo avvocato. I
lettori conoscono bene la
storia, perché La Verità è
stata la prima (...)

segue a pagina 13

GIACOMO AMADORI
a pagina 11



T rentanove secondi. Ingenuity a
vederlo da quaggiù, a distanza

di milioni di chilometri, sembra
una zanzara, con quattro zampette
e due coppie di pale. Non è bello,
ma sa cosa fare. È un drone con le
eliche e pesa meno di due chili. So-
lo che lì dove sta simuove più legge-
ro. La gravità non è la stessa della
madre terra. Ingenuity (...)

TERREMOTO SUPERLEGA

L’annuncio di 12 grandi club calcistici euro-
pei, tra cui Juventus, Inter e Milan, di costituire
una nuova SuperLega alternativa all’attuale
Champions League spacca il mondo del calcio.
Uefa e Figc minacciano pesanti sanzioni alle
squadre «scissioniste». Draghi: «Salvare il merito
e i campionati». Si tratta per evitare lo strappo.

di Marcello Zacché

il Giornale
MARTEDÌ 20 APRILE 2021  Anno XLVIII - Numero 93 - 1.50 euro*

segue a pagina 11

«Incredibile. Quando mi hanno man-
dato il video di BeppeGrillo e l’ho guarda-
to sono rimasta senza parole». Parla Ales-
sia Morani, parlamentare del Pd: «Grillo
ha tirato fuori tutto l’armamentario più
culturale più becero e odioso che viene
tipicamente usato per colpevolizzare le
donne nei processi per stupro».

«Fuori Juve, Inter e Milan»
Draghi: salvare i campionati

L
a SuperLega ha improv-
visamente messo assie-
me il mondo del calcio,

tifosi e dirigenti si schierano
contro un progetto definito cri-
minale e gestito da traditori.
Leggendo i nomi delle squadre
qualificate alle semifinali di
Champions league (...)

PERCHÉ SÌ

Ribellione giusta
a trame e affari
di Fifa e Uefa
di Tony Damascelli

L
asciategliela fare. Poi,
tra dieci o vent’anni ci
si accorgerà – come

spesso succede – che si stava
meglio prima. Adesso tutti sco-
prono,Uefa in testa, che i gran-
di club vogliono solo guada-
gnare, ma sentire Ceferin che
dà degli avidi (...)

PERCHÉ NO

Un colpo letale
a ciò che resta
del re degli sport
di Elia Pagnoni

IL NUOVO LIBRO DI FILIPPO FACCI

Craxi, la fine della politica
in due giorni di monetine

di Alessandro Gnocchi

a pagina 13

con Basile e Di Dio da pagina 10 a pagina 13

L’ANALISI ECONOMICA

Dai diritti alla Borsa,
scelta di puro business

segue a pagina 10

ALTRO CHE SALVINI

Open Arms,
il vero capitano
che «sequestrò»
i migranti

a pagina 5

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Luigi Amicone a pagina 4

L’INTERVENTO

Tutte le bugie sul ddl Zan
È un trucco per imbavagliarci

SFOGOCHOC

IL SUICIDIO DI GRILLO
Difende il figlio accusato di stupro, critica i pm, insulta la ragazza

violentata e fa indignare tutta la politica. Disgustati perfino i 5 stelle

di Alessandro Sallusti

I fatti sono del luglio 2019, ma per la
chiusura dell’indagine bisogna aspettare
il novembre del 2020. I pm si sono convin-
ti che quando nei video la vittima appare
subire senza ribellarsi gli amplessi dei
quattro ragazzi, tra cui Grillo Jr, fosse per-
ché era stata «afferrata per la testa e co-
stretta a bere mezza bottiglia di vodka».

IL DRONE «INGENUITY» SUL PIANETA ROSSO

I 39 secondi nel mito
del primo volo su Marte
di Vittorio Macioce

Q uante volte abbiamo visto le
immagini di Bettino Craxi ber-

sagliato dalle monetine all’uscita
dall’Hotel Raphaël, sua residenza
privata a Roma, quel 30 aprile 1993?
Moltissime. Al punto che siamo con-
vinti di sapere o ricordare tutto quel-
lo che avvenne nell’occasione. Ma
forse non è vero. Quantomai oppor-
tuno e interessante (...)

segue a pagina 17 segue a pagina 25

Gian Micalessin
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Un video folle per difendere il figlio Ciro
dalle accuse di stupro, per accusare i pm
che indagano e infangare la ragazza che lo
ha denunciato. Così Beppe Grillo, nel suo
sfogo di padre, è andato oltre la decenza,
imbarazzando perfino i 5 Stelle.

IMBARAZZANTE Il garante del Movimento 5 Stelle ha preso
le difese del figlio accusato di uno stupro di gruppo

B
eppeGrillo ha sbroccato, nonaccet-
ta che suo figlio vada a processo per
stupro e posta sui suoi social un’in-
temerata contro la magistratura e il

mondo intero, il quale non capirebbe che il
ragazzo è stato sì un cretino a organizzare
un’orgia, ma non è un delinquente. Come
padre lo capisco, difendere il proprio figlio a
prescindere dai fatti è cosa naturale, per certi
versi un dovere. Ma Grillo va oltre, urla che
un sospetto, un’ipotesi accusatoria, non c’en-
tra con la verità e lascia intendere un com-
plotto ordito dalla magistratura per scredita-
re la sua famiglia e colpire lui. «Arrestate
me», dice al culmine della rabbia, non accet-
tando quindi che suo figlio si difenda «nel
processo» ma che quel processo lo eviti in
base a un diritto divino.
In pochi minuti di video, Grillo rinnega il

suo verbo di sempre, fatto poi proprio dai
suoi adepti: fiducia a prescindere nellamagi-
straturapurae infallibile, onestà, rigoremora-
le, intransigenza, punizioni esemplari, liber-
tà di dileggio di padri e figli (ricordate le sue
battutacce sul Trota Bossi) e non ultimo la
cultura del sospetto elevata a legge dello Sta-
to.Nessun leader politicopuòpensare di par-
lare per fatto personale, soprattutto se a capo
del partito che regge la legislatura e il gover-
no. Quindi ci piacerebbe sapere se Grillo in-
tende dire che una donna – nel caso una ra-
gazza – che denuncia uno stupro di gruppo
con sette giorni di ritardo dall’accaduto non
è a prescindere una vittima, ma una pazza
opportunista e millantatrice. Così come vor-
remo capire se davvero Grillo per la prima
volta sta ammettendo che la magistratura
può prendere decisioni non in punta di dirit-
to, ma di convenienza politica. Se, come si
evince dal suo messaggio di ieri, le risposte
sono «sì» in entrambi i casi, allora i Cinque
Stelle dovrebbero intraprendere stradepoliti-
che diverse dalle attuali, tipo non opporsi,
ma dare il via libera a una commissione d’in-
chiesta che faccia luce sulle zone d’ombra
della giustizia.
In effetti in questa vicenda una anomalia

c’è, ed è grossa come una casa, ma non è
quella sostenuta da Grillo.
Mi riferisco al fatto che un’inchiesta per

stupro che coinvolge il figlio di un leader di
governo sia stata tenuta nel cassetto – a diffe-
renza di qualsiasi altra - per ben due anni, e
acceleri solo poche settimane dopo che i gril-
lini hannoperso il controllodelministero del-
la Giustizia, con il defenestramento di Alfon-
so Bonafede. Coincidenze, ovviamente, ma
perfettamente in linea con il «sistema» ambi-
guo tra politica e magistratura raccontato da
Palamara: i tempi della giustizia coincidono
con quelli della politica, a volte in favore di
verità, altre contro.

BEPPE RIPAGATO

CON LA SUA MONETA

LE CARTE DELL’INCHIESTA

Due anni di indagini
«Quella ragazza
in balìa del branco»
Luca Fazzo

ALESSIA MORANI (PD)

«Umilia le donne
Fa il garantista
solo con se stesso»
Laura Cesaretti

Franco Ordine, Adalberto Signore
e Riccardo Signori
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BEPPE GRILLO SI SFOGA 
SUI SOCIAL: “MIO FIGLIO 
NON È UNO STUPRATORE: 
ARRESTATE ME”
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I RISTORATORI IN PROTE-
STA BLOCCANO L’A1, AUTO 
PASSA E INVESTE UN MA-
NIFESTANTE

CAMORRA, CONDANNATO 
A 227 ANNI BOSS TORNA 
LIBERO E PREMEDITA UN 
AGGUATO

BOLOGNA, “POCHE MUL-
TE SUI BUS”: LICENZIATI 
QUATTRO CONTROLLORI. 
MERCOLEDÌ IL PRESIDIO

A.A.A. CERCASI AVVISTA-
TORI DI PAPPAGALLINI: 
COMUNE DI GENOVA AV-
VIA UN CENSIMENTO

LADRI DI SOGNI

Terremoto nel calcio. 
Dodici club - Juven-
tus, Milan, Arsenal, 

Atletico Madrid, Chelsea, 
Barcellona, Inter, Liverpool, 
Manchester City, Manche-
ster United, Real Madrid e 
Tottenham - hanno forma-
lizzato la creazione di una 
nuova competizione calci-
stica europea, la Super Lea-
gue. È previsto che altri top 
club europei aderiscano al 
progetto, così da costitu-

ire un nucleo di un massi-
mo di 15 membri fondatori 
permanenti, ai quali, in cia-
scuna stagione sportiva, 
se ne aggiungeranno altri 
per un totale di 20. Le gare 
prenderanno il via il prima 
possibile, si lavora per far-
le partire ad agosto. Il for-
mat sarebbe quello di una 
grande Nba calcistica, con 
i partecipanti finanziati con 
un compenso che si aggira 
tra i 350 e i 425 milioni messi 

a disposizione dalla banca 
americana JPMorgan, che 
oggi ha confermato l’ope-
razione. Infuria la polemica, 
calcistica e politica. Da un 
lato ci sono i tifosi inferociti 
per il furto dei propri sogni, 
da un altro le istituzioni – 
Uefa e Ue su tutte - pronte 
a mettere “fuori legge” i club 
aderenti al calcio dei ricchi. 
A cui prenderanno parte 
molte società con i bilanci 
in grande sofferenza.
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